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Magna Grecia Awards - Off

“A mano a mano”

Si è conclusa la tre giorni di appun-
tamenti del Premio internazionale 
Magna Grecia Awards-Off “A mano 

a mano”, suggellando e consolidando un 
gemellaggio tra due città testimonianza 
viva e palpitante della cultura millenaria 
del bacino del Mediterraneo: Taranto e 
Trani, la prima regina della Magna Gre-
cia, in cui il premio è nato, la seconda ter-
ra baciata da Federico II. Teatro privile-
giato delle tre serate la suggestiva Corte 
“Davide Santorsola” di Palazzo delle Arti 
Beltrani a Trani (BT), in cui si sono svolti 
i talk dedicati a temi di grande interesse 
come legalità e sicurezza, sanità e crona-
ca, animati da alte personalità del mondo 
culturale, delle istituzioni, della scienza 
e dei media, mirabilmente moderati 
dallo scrittore e regista Fabio Salvatore, 
direttore artistico del Magna Grecia 
Awards. Un successo annunciato per la 
kermesse co-organizzata dal Comune di 
Trani, in collaborazione con Magna Gre-
cia Awards e Palazzo delle Arti Beltrani e 
patrocinata dal Ministero della Cultura e 
dalla Commissione Europea. Nella prima 
serata, presieduta dal sindaco della città 
Amedeo Bottaro, il neoistituito Magna 
Grecia Awards menzione speciale “Rino 
Lafiandra” I edizione è andato al prefetto 
Vittorio Rizzi, Vice Capo Vicario della 
Polizia di Stato, che ha parlato di mafie e 
macromafie. L’opera dell’artista France-
sco Ferrulli è stata dedicata al poliziotto 
tranese scomparso prematuramente 
vent’anni fa per una grave malattia. 
L’intitolazione del premio si deve all’im-
pulso del consigliere comunale tranese 
Claudio Biancolillo, promotore anche del 
Magna Grecia Awards a Trani nell’ottica 
di connotare sempre più dal punto di 
vista culturale non solo la città, ma anche 

tutto il territorio delle terre federiciane. 
Di ampio respiro anche i temi affrontati 

nelle altre due giornate. Ad approfondire 
il tema “Mi va di stare bene” nella giorna-
ta di venerdì dedicata alla sanità è stato 
un parterre de rois con in collegamento 
streaming l’oncologo di fama interna-
zionale, il professor Antonio Giordano, 

direttore dello Sbarro Institute for Cancer 
Research and Molecular Medicine della 
Temple University di Philadelphia, sua 
eccellenza Mons. Vincenzo Paglia, 
presidente della Pontificia Accademia 
della Vita e Andrea Costa, esperto nelle 
strategie di attuazione del PNRR del 
Ministero della Salute. Presenti sul palco 

Si è chiusa a Trani la tre giorni di appuntamenti del premio internazionale
che ha visto la presenza di numerose personalità del mondo della cultura,

della scienza, della comunicazione e delle istituzioni premiate
con il prestigioso riconoscimento

Maria Nigro, Claudio Biancolillo, Massimo Lugli, Maria Rita Parsi,
Fabio Salvatore, Gen.Garofano, Cecilia Di Lernia, Mauro Valentini
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a Trani i professori Massimo Ciccozzi e 

Luca Richeldi, l’attrice Simona Borioni e, 
infine, la scrittrice e giornalista Angelica 
Amodei. Importante l’annuncio dello 
scienziato Giordano, eletto neopresi-
dente del Magna Grecia Awards, che ha 
destinato una borsa di studio “Magna 
Grecia Awards” ad un giovane medico 
che voglia specializzarsi in America pres-
so lo Sbarro Hospital, da lui diretto, e poi 
tornare in Italia con un arricchimento del 
suo know how per metterlo a disposizio-

«Sono   onorato   –   ha sottolineato Pierfilippo Marcoleo-
ni,   presidente   del   comitato   organizzativo   e promotore 
del Magna Grecia Awards – che ci sia stato un cammino 
condiviso con la città di Trani. Il Magna Grecia Awards sotto 
la mia presidenza ha scelto un cambio di passo e di allargarsi 
oltre i confini della città di Taranto andando in territori assai 
significativi e segnati dalla figura di Federico II.
Dopo la bellissima serata del 29 luglio dedicata alle mafie, ci 

onora continuare a raccontare storie di   vita   assai   impor-
tanti   del   nostro   Paese.   Trani   per   noi   è   il   punto   di   
ripartenza   della   nostra manifestazione e ci ha coinvolto 
l’entusiasmo e la professionalità dell’amministrazione 
comunale, in particolar modo del primo cittadino Amedeo 
Bottaro e del cav. Felice Di Lernia, oltre che di tutto lo staff di 
Palazzo Beltrani».

IL COMMENTO

«ONORATO DI ALLARGARE I NOSTRI CONFINI
PER RACCONTARE STORIE DI VITA IMPORTANTI»

In alto,
Claudio Biancolillo,

Tonino Lafiandra,
Ferrulli, Rizzi, Bottaro,

presidente Marcoleoni,
Fabio Salvatore
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ne dei pazienti e della scienza.
A tutti, tranne che al prof. Ciccozzi, 

già premiato in passato, sono andati i 
riconoscimenti del Magna Grecia Awards 
consegnati dall’assessore Leo Amoru-
so e dalla consigliera comunale Irene 
Cornacchia. 

La kermesse si è chiusa sabato 26 ago-
sto con la serata dedicata alla cronaca e a 
un ‘cold case’ che ha angosciato non solo 
la Puglia ma tutta Italia: “Ciccio e Tore, il 
mistero di Gravina”. A snocciolare il caso, 
ospiti con diverse competenze tra cui gli 
autori dell’omonimo libro che ha ispirato 
il tema della serata: il generale Luciano 
Garofano e lo scrittore e giornalista  
Mauro Valentini, Massimo Lugli, inviato 
speciale de la Repubblica per la cronaca 
nera e scrittore di gialli, e la psicologa e 
psicoterapeuta Maria Rita Parsi, attuale 
componente dell’Osservatorio nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza, già 
membro del Comitato ONU sui diritti del 
fanciullo, con all’attivo più di cento pub-
blicazioni. Non si è parlato solo del caso 
di Gravina, ma anche della violenza del 
Circeo, allargando il campo ai recentissi-
mi fatti di cronaca degli stupri di gruppo 
a Palermo e Caivano. L’amministrazione 
comunale non ha mai fatto mancare la 
sua presenza con i suoi rappresentanti, 
anche nell’ultima sera, introdotta dal pre-
sidente del consiglio del comune di Trani 
Giacomo Marinaro, a premiare con “le 
stelle di mare” caratteristiche del Premio 
internazionale è stata l’assessore Cecilia 
Di Lernia. Nel parterre anche il capitano 
dei carabinieri Pasqualino Trotta e la 
consigliera della Regione Puglia Debora 
Ciliento. 

A Fabio Salvatore sono spettati i saluti 
fi nali e i ringraziamenti all’amministra-
zione tranese, nelle persone del sindaco 
Amedeo Bottaro per l’accoglienza e del 
cav. Felice Di Lernia, impeccabile ceri-
moniere del comune di Trani e sempre 
presente durante la tre giorni, allo staff  di 
Palazzo delle Arti Beltrani, al presidente 
del comitato organizzativo e promotore 
del Magna Grecia Awards Pierfi lip-
po Marcoleoni, al professor Antonio 
Giordano, nuovo presidente del Magna 
Grecia Awards & Fest, a Giuseppe Antoci 
e a Giancarlo Arra, rispettivamente neo 
presidente onorario e neo direttore ge-
nerale del ‘Premio MGA’, a Maria Nigro, 
responsabile delle relazioni istituzionali 
del Premio, a Claudio Biancolillo, con-
sigliere comunale della città di Trani, e, 
infi ne, a tutto il pubblico che ha seguito 
attentamente tutte le tre serate. Dei 
saluti che rappresentano sicuramente un 
arrivederci.

Il dottor Pierfi lippo Marcoleoni è nato a Taranto il 17/08/1975. 
Laureato in Tecniche Audioprotesiche , è titolare della società 
OTOSALUS SRL - POLIAMBULATORIO MEDICO e Centro Audioprotesico 
– Taranto, nonché della società AUDIOSALUS EUROPA - Centro 
Audioprotesico – Bari.
Consigliere Nazionale di UNIMPRESA con delega allo sport e alla 
salute, è membro del Consiglio Direttivo Nazionale della Commissione 
d’ Albo TAP, facente parte dell’ORDINE TSRM-PSTRP. 
Fondatore e segretario di Fondazione Taranto 25.
Vicepresidente dell’Ordine TRSM-PSTRP dei Tecnici Audioprotesisti 
della Provincia Bari-Taranto-Ba 
Presidente nazionale della Federazione Sanità e Welfare di 
UNIMPRESA.
Vice Presidente dell’ Associazione EUROPA SOLIDALE ONLUS
Membro del comitato nazionale giovanile LILT
Ideatore, fondatore e promotore dell’evento denominato “Preventour la 
sanità arriva in città”

UN NOTEVOLE IMPEGNO SOCIALE E IMPRENDITORIALE
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La pellicola di Edoardo De Angelis, presentata alla 80^ 
Mostra Internazionale dell’Arte Cinematografica di Vene-
zia, ha il sostegno della Bcc di San Marzano

L’80esima edizione della Mostra del Cinema di Venezia ha 
preso il via  mercoledì 30 agosto 2023, con la proiezione 
del film d’apertura “Comandante” di Edoardo De Angelis, 
proiettato per la stampa durante la mattinata e presentato 
nella Sala Grande subito dopo la cerimonia di apertura. 
Protagonista è il noto attore Pierfrancesco Favino, chiamato 
a interpretare il comandante siciliano Salvatore Todaro, 
uno degli eroi dimenticati della Seconda Guerra Mondia-
le. Il film, girato tra Taranto, il Belgio e i Cinecittà Studios 
di Roma, è una produzione di 
Indigo Film, O’Groove, Tramp 
LTD, V Groove e Rai Cinema con 
il sostegno di BCC San Marzano, 
da sempre attiva nel mondo 
cinematografico. 
Favino interpreta la storia di 
Salvatore Todaro: nato a Messina 
nel 1908, è stato il comandante 
del sommergibile Comandante 
Cappellini durante la Seconda 
Guerra Mondiale al termine di un 
lungo percorso iniziato all’Acca-

demia navale di Livorno nel 1923. Todaro fu il protagonista 
della vicenda del Kabalo, un piroscafo mercantile belga 
affondato dal Comandante Cappellini nella notte del 16 
ottobre del 1940 al largo dell’isola di Madera, nell’Oceano 
Atlantico. Subito dopo l’affondamento, Todaro decise di ac-
costare il relitto e di trarre in salvo i ventisei naufraghi della 
nave belga, prima rimorchiandoli su una scialuppa e poi fatti 
salire a bordo del sommergibile fino a sbarcarli sulla costa 
delle isole Azzorre, incolumi, dopo un viaggio di 400 miglia 
nell’Atlantico. 
“Siamo orgogliosi di aver dato il nostro contributo ad una 
produzione così importante – ha dichiarato il presidente 
della BCC San Marzano Emanuele di Palma - che ha utilizza-

to Taranto per le riprese delle più 
importanti scene del film, grazie 
alla preziosa collaborazione della 
Marina Militare.  Il cinema è da 
sempre parte integrante del 
nostro impegno culturale. Ab-
biamo assicurato, nel corso degli 
anni, un sostegno a tutta la filiera 
dell’industria cinematografica. 
Questa pellicola è un’altra oc-
casione di visibilità per il nostro 
territorio e per la crescita della 
nostra comunità. “

CINEMA

GRAN SUCCESSO PER “COMANDANTE”
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orna “Lo Jonio” nelle 
vostre case e torna 
anche l’appuntamento 
con la Guida agli Even-
ti. Anche se agosto 
è finito, anche se le 
ferie sono terminate 

(ma non per tutti), anche se è arrivato 
il momento di tornare a lavorare senza 
sosta ci sono ancora tanti appuntamenti 
di musica, teatro, cultura per divertirsi 
e consolarsi. E noi, come sempre, vi 
proponiamo una serie di eventi da non 
perdere!

Sabato 2 settembre sul palco del 
Teatro Villa Peripato salgono i migliori 
comici d’Italia provenienti dalle tra-
smissioni televisive più gettonate. Pino 
Campagna, Claudio Batta, Max Cavallari, 
Beppe Braida, Mauro Villata, Anna Maria 
Chiarito, Max Pisu, Max Pieriboni. Inizio 
spettacolo ore 21:00 ingresso ore 20:30. 
La prevendita dei biglietti d’ingresso 
posto unico numerato già disponibili al 
botteghino del Teatro della Villa Peripato 
dalle ore 19:00 alle ore 21:00. Info al 
327.0130443.Costo del biglietto settore 
A euro 23,00 + 2 di prevendita e settore 
B euro 18,00 + 2 di prevendita. Comedy 
Ring è un format della SM Manage-
ment in cui i comici di Zelig, Colorado, 
Camera Cafè ed Eccezionale Veramente 
si sfidano sul palco per vincere la corona 
più ambita ovvero le risate e gli applausi 

T

Pino Campagna, Max Cavallari e Max Pisu in Villa Peripato. 
Andrea Perroni ospite di Apulia Voice On Tour

PER UN GRANDE 
SETTEMBRE

IL CABARET DI ZELIG, GLI AQUILONI, IL JAZZ
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del pubblico che alla fi ne è il solo vero 
vincitore. Comedy Ring ha già un lungo 
e fortunato tour alle spalle nei migliori te-
atri della penisola, un tour che continua 
sempre con maggiore successo. 

Occhi puntati al cielo per il Festival 
Internazionale degli Aquiloni sabato 
2 e domenica 3 settembre.

La zona Prati della litoranea di Savelle-
tri, nel Comune di Fasano, ospiterà dalle 
ore 10.00 alle ore 19.00, otto postazioni 
adibite per l’evento.

Predisposta un’area per i laboratori 
di aquiloni, due giardini allestiti per 
accogliere i visitatori, tre aree di volo per 
aquiloni acrobatici, di grandi dimensioni 
e ad uso dei partecipanti ai laboratori.

Gli aquilonisti professionisti libreran-
no le loro creazioni, molte delle quali a 
tema animale, per intrattenere grandi e 
piccini.

Il Festival, realizzato dall’Associazio-
ne Filovola, porta in mostra creazioni 
artigianali di pregio provenienti da tutto 
il mondo, completamente gratuito, è 
sponsorizzato dallo ZooSafari di Fasano 
in occasione del 50°anniversario di attivi-
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tà del Parco più grande del Paese.
Il Festival Internazionale degli Aqui-

loni fa parte del più ampio programma 
di eventi del Progetto “The World of 
Animals: i 50 anni dello ZooSafari di 
Fasano”, ideato dall’Associazione Eufo-
rica, promosso dal Comune di Fasano e 
realizzato con il sostegno del Ministero 
del Turismo, della Regione Puglia e dello 
ZooSafari di Fasano.

Verrà inaugurata domenica 3 set-
tembre, alle ore 19, presso il Teatro del 
Castello Imperiali di Francavilla Fontana, 
la mostra personale di Mino di Sum-
ma, artista francavillese noto a livello 
internazionale.

L’esposizione, che sarà aperta al 
pubblico fino al 17 settembre, è compo-

sta da ben 60 opere che riguardano in 
particolare il figurativo, con le sue donne 
eteree e senza tempo, la natura morta, 
con composizioni che entrano nell’anima 
di chi le osserva, e i paesaggi dedicati alla 
penisola salentina che rievocano legami 
ancestrali tra l’uomo e la natura.

È quasi tutto pronto per il gran finale 
del Premio Apulia Voice ON TOUR.

L’evento itinerante di M.A. Eventi fa 
tappa, per l’ultimo imperdibile appunta-
mento, all’Arena Villa Peripato di Taranto.

La data da segnare sul calendario è 
domenica 3 settembre, lo start sarà 
alle 20:30.

Anna Carrino, Giovanni D’Avanzo, Ida 
Gigante, Miriam Serio, Valentina Martuc-
ci, Vocal Sinergy di Anita Tarantino sono 

gli straordinari interpreti che  faranno 
ascoltare celebri brani del repertorio in-
ternazionale pop, soul e jazz. Leea Clem 
e Dicia7 si esibiranno con due inediti.

La grande novità è che gli artisti 
saranno accompagnati dall’Orchestra 
Tebaide diretta dal maestro Cosimo 
Maraglino: l’orchestra, inoltre, eseguirà 
intramontabili colonne sonore di celebri 
film ed accompagnerà il violoncellista 
Luca Basile, che torna dopo la standing 
ovation di Porte dello Jonio, in una delle 
sue opere tratta del suo meraviglioso 
album “Il Viaggio”.

Il clou della serata, presentata da 
Matteo Schinaia, sarà lo show dell’attore, 
comico, conduttore radiofonico e televi-
sivo italiano Andrea Perroni. Showman 
affermato, noto volto televisivo - chi non 
ricorda la sua parodia di Sandro Piccinini 
a Guida al campionato? - ha fatto parte 
della squadra di Colorado Cafè Live, Zelig 
Off, ma anche partecipato a film cult 
come Il ritorno del Monnezza e L’allena-
tore del pallone 2. Dal 2018 è la voce, 
insieme a Luca Barbarossa, di Radio 
Social Club, contenitore musicale di Rai 
Radio 2.

Richard Galliano, Lisa Manosperti, 
Eleonora Strino, Francesca Tandoi, 
Enrico Pieranunzi, Thomas Fonnesbaek, 
Roberto Gatto, Chico Freeman, Antonio 
Faraò e Gegè Telesforo, saranno loro i 
principali protagonisti della X edizione di 
Francavilla è Jazz che sarà di scena da 
martedì 5 al 10 settembre.

Si comincerà martedì 5 settembre in 
Piazza Giovanni XXIII con il trio guidato 
da Richard Galliano, uno fra i più grandi 
fisarmonicisti jazz degli ultimi cin-
quant’anni, con Adrien Moignard (chitar-
ra) e Diego Imbert (contrabbasso).

Mercoledì 6 settembre in Largo San 
Marco sarà la volta di Lisa Manosperti 
che presenterà un “Omaggio a Mia Mar-
tini” accompagnata da Aldo Di Caterino 
(flauto) e Andrea Gargiulo (pianoforte).

Giovedì 7 settembre Corso Umberto 
I accoglierà Francesca Tandoi (voce e 
pianoforte) & Eleonora Strino (voce e 
chitarra) con un omaggio al bop ed alla 
tradizione jazzistica.

Venerdì 8 settembre in Piazza Giovanni 
XXIII tornerà sotto la Cupola più alta del 
Salento il pianista Enrico Pieranunzi che 
si esibirà in trio con Thomas Fonnesbaek 
(contrabbasso) e Roberto Gatto (batte-
ria).

Sabato 9 settembre, sempre in Piazza 
Giovanni XXIII, la leggenda vivente del 
sassofono Chico Freeman suonerà al 
fianco del quartetto guidato dal pianista 
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Antonio Faraò con Makar Novikov (con-
trabbasso) e Pasquale Fiore (batteria).

Domenica 10 settembre si chiuderà il 
sipario in Piazza Giovanni XXIII con Gegè 
Telesforo che presenterà il suo nuovo 
progetto musicale accompagnato da 
Matteo Cutello (tromba), Giovanni Cutel-
lo (sax alto), Christian Mascetta (chitar-
ra), Vittorio Solimene (organo Hammond 

e tastiere) e Michele Santoleri (batteria).

Sono iniziati i preparativi a Pulsano per 
l’attesissima festa del 6,7 e 8 settem-
bre, in onore dei Santi Patroni Madon-
na dei Martiri e San Trifone, curata 
dalla parrocchia Santa Maria La Nova.

Il 7 settembre, il sindaco di Pulsano 
Pietro D’Alfonso, alle 19.00, consegnerà 

le chiavi della città ai Santi Patroni che l’8 
settembre alle 17.30, saranno portati in 
processione.

Per quanto riguarda il programma civi-
le, si prospettano due serate di intratteni-
mento: giovedì 7 settembre alle 20.30 in 
piazza Castello, si esibirà la tribute band 
di Mina “Via Mazzini” e lo spettacolo 
continuerà poi con i Napolatino a partire 
dalle 22.00.

La sera seguente, quella dell’8 settem-
bre, alle ore 21.00 in Piazza Castello, si 
terrà lo spettacolo lirico sinfonico dello 
storico premiato Gran Concerto Bandi-
stico “Biagio Abbate” città di Bisceglie.

A fi ne serata grande spettacolo piro-
tecnico a cura della ditta Itria Fireworks 
di Martina Franca, mentre l’allestimento 
delle luminarie è a cura della ditta Stage 
Live di Vibo Valentia.
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L’intervista
CIRO FIORE

Presidente Fiore, in questi giorni 
l’attenzione dei media è rivolta al ri-
petersi dei fenomeni di violenza ses-
suale di gruppo, soprattutto ai danni 
di giovani donne, come nel caso di 
Palermo, o di minori, come nel caso di 
Caivano. Stupri di gruppo, nei quali 
i minori risultano coinvolti in misura 
sempre più preoccupante. 
«In realtà la violenza sessuale è un male 
antico, che affonda le sue radici in una 
mentalità difficile da estirpare, se pensia-
mo che è proprio con un grande stupro 
collettivo che inizia la “Civiltà romana”.  
Quel Ratto delle Sabine che tutti abbia-
mo studiato sin dalla scuola elemen-
tare. Un fatto di una violenza inaudita 
che potrebbe costituire un argomento 
didattico serio per formare le coscienze 
dei giovani indirizzandole sin dalla più 
tenera età, attraverso la decisa condan-
na di quel comportamento, al rispetto 
dell’altro sesso. D’altra parte, per quanto 
non sia più frequente come in passa-
to, uno degli argomenti difensivi più 

Stupri, baby-gang, violenze di gruppo, droga, uso distorto dei social 
media: questo ed altro ancora nell’allarmante fenomeno della devianza 
minorile: parla il presidente del Tribunale per i minorenni di Taranto
ospite ad Antenna Sud

DI PIERANGELO PUTZOLU

‘‘La riforma 
Cartabia del 
processo 
minorile? 
Si poteva 
fare di 
meglio. Ma 
dobbiamo 
essere 
ottimisti’’
– CIRO FIORE
PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
PER I MINORENNI DI TARANTO

MALI ANTICHI,
PROBLEMI NUOVI

Ciro Fiore, presidente del Tribunale
per i minorenni di Taranto
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sfruttati è ancora quel  “vis grata puellae” 
di Ovidiana memoria Si tratta dunque di 
mali antichi, le cui cause sono diverse. 
Dalla frustrazione sessuale dell’aggresso-
re, al bisogno narcisistico di affermare la 
propria autorità o al bisogno inconscio di 
essere riconosciuto in un ruolo autorita-
rio attraverso il dominio, trasformando 
la vittima in un mero oggetto su cui 
sfogare le proprie frustrazioni. E questo, 
molto spesso, indipendentemente dalla 
soddisfazione sessuale. Questo però non 
significa che l’aggressore sia necessaria-
mente un soggetto psicopatico. Si tratta 
solo di una persona che sceglie delibe-
ratamente di esercitare violenza. Per 
questo l’aspetto più turpe della violenza 
sessuale, al di là della meccanicità del 
comportamento, è proprio nella volontà 
di umiliare la vittima, trasformandola da 
soggetto di pari dignità in oggetto del 
proprio piacere.
E la conferma è proprio nel fatto che 
l’ostacolo più difficile da superare nella 
elaborazione del trauma, nella gran parte 
dei casi, non è tanto la lesione fisica 
provocata dalla violenza (salvo casi come 
quello di Alberto Genovese e della triste-
mente nota “terrazza sentimento” della 
Milano da bere, nei quali è la perversione 
di una mente alterata a prendere l’av-
vento) quanto l’umiliazione subita dalla 
vittima. 
Venendo alla violenza sessuale di grup-
po, essa è il delitto – punito dall’art. 609 
octies del c.p. - commesso da chiunque 
partecipi con più persone ad atti di 
violenza sessuale e questo indipen-
dentemente dal fatto che alcuni di essi 
non abbiano materialmente posto in 
essere atti di violenza sessuale, essendo 
sufficiente, ai fini della configurazione 
del reato, anche un semplice apporto 
materiale o morale al proposito delittuo-

so dei compartecipi. La pena prevista è la 
reclusione da 8 a 14 anni, diminuita per 
il partecipante la cui opera abbia avuto 
minima importanza nella preparazione 
o nella esecuzione del reato, come nel 
caso di chi si sia limitato ad assistere 
alla violenza di gruppo, fatto che in sé è 
già sufficiente a rafforzare la volontà del 
colpevole. 
Si tratta di una norma che tutela la libertà 
sessuale della vittima, intesa quale 
libertà di autodeterminarsi in relazione 
alla propria sfera sessuale e che punisce 
la violenza sessuale in maniere più grave 
rispetto a quella individuale proprio per-
ché maggiore è l’offesa, fisica e psichica, 
subita dalla vittima».

Lo stupro di gruppo e la violenza 
delle bande giovanili hanno caratteri 
comuni? 
«Non v’è dubbio che fenomeni criminali 
di questo genere, soprattutto se vi sono 
coinvolti dei minori, ricadano nelle dina-
miche collettive giovanili, tipiche delle 
c.d. baby gang, nelle quali l’aspetto più 

inquietante è che è proprio la partecipa-
zione di più soggetti ad una medesima 
attività criminale, sotto una leadership 
credibile e riconosciuta, che in qualche 
modo finisce con l’attenuarne il senso 
del disvalore di certe condotte e le rende 
anche moralmente accettabili da parte 
dei componenti della banda. E questo mi 
sembra che sia accaduto sia a Palermo 
che nel caso di Caivano».

Proprio parlando del caso di Caiva-
no l’attenzione degli osservatori è 
caduta sulla decisione del giudice di 
allontanare una delle due cuginette 
dalle famiglie di origine e di collocar-
le in comunità, pur venendo dalla ma-
dre la denuncia della violenza. Una 
decisione che molti hanno ritenuto 
eccessiva.
«Il tribunale che ha disposto l’allontana-
mento delle minori dalla famiglia di ori-
gine lo ha fatto perché ha ritenuto, con-
formemente a quanto prevede  il codice 
civile, che lo stile di vita della minore, che 
ha “favorito” la reiterata commissione del 
reato ai suoi danni, è frutto della grave in-
curia dei genitori, dell’omesso esercizio 
del necessario controllo sulla figlia, ciò 
che ha esposto la minore ad un pericolo 
per la propria incolumità. Pericolo evolu-
tosi in evento lesivo. Si tratta di compor-
tamenti che senza dubbio giustificano 
quanto meno interventi limitativi della 
responsabilità genitoriale. Cerchiamo, 
però, di non cadere nell’errore di porre 
sullo stesso piano le responsabilità dei 
genitori, della società e della scuola, che 
indubbiamente ci sono, e quelle degli 
stupratori, per non correre il rischio di 
attenuare quest’ultima. L’esperienza mi 
consente di immaginare che alla fine 
sarà proprio questa comparazione che 
darà contenuto e sostanza agli interventi 
difensivi».

Il dottor Ciro Fiore negli studi di Antenna Sud
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L ’ I N T E R V I S T A  -  C I R O  F I O R E

E qual è il ruolo dei social media in 
tutta questa complessa vicenda? 
«Il distorto utilizzo delle innovazioni 
tecnologiche ed in particolare dei social 
media, senza l’adeguato controllo da 
parte dei genitori, nella maggior parte 
dei casi privi delle competenze informa-
tiche per farlo, grazie anche alla mag-
giore diffusività e celerità di circolazione 
dell’informazione, in uno alla possibilità 
di agire in anonimato, ha consentito sia il 
dilagare di forme di prepotenza e di pre-
varicazione, che una diffusione capillare 
di modelli comportamentali devianti. 
Per non parlare della possibilità di trarre 
un vantaggio economico dalla vendita e 
circolazione in rete dei video registrati, 
per esempio, durante gli stupri, come mi 
sembra essere accaduto a Palermo.
Personalmente non credo che ci siano 
materie di studio più importanti di altre, 
ma credo che sia giunto il momento di 
insegnare a scuola ai ragazzi i pericoli 
legati ad un uso non corretto dei social e 
le conseguenze che ne possono derivare 
a sé ed agli altri. Il web, d’altra parte, 
è un luogo impalpabile ed i contenuti 
inviati tramite la rete possono essere 
divulgati ed amplificati in maniera espo-
nenziale, aumentando il disagio delle 
vittime (e - per quello che ho appreso dai 
media – ho l’impressione che la vicenda 
di Palermo sia da ricollegarsi proprio a 
questo obiettivo del “capobranco”). La 
ampia platea che ha ricevuto il video e si 
è trovato ad assistere a quello stupro ha 
notevolmente amplificato le conseguen-
ze traumatiche della vittima, esposta 
– contro la sua volontà - alla curiosità del 
popolo della Rete, fatto di un indetermi-
nato numero di soggetti, molti dei quali 
potrebbero anche essere suoi conoscen-
ti o familiari. Circostanza che potrebbe 
essere senz’altro causa di un più grave 
imbarazzo e turbamento. Purtroppo 
è ancora diffusa la mentalità di quanti 
credono che episodi come questi siano 
la naturale conseguenza di comporta-
menti leggeri della vittima, capaci di 
provocare un cortocircuito per un difetto 
di comunicazione. Una situazione che 
spesso ha portato la donna a nascondere 
la violenza subita, come qualcosa di cui 
vergognarsi,
Ha fatto bene il Garante della privacy 
a ricordare agli iscritti dei social media 
che commette reato anche chi riceve 
e fa circolare quel video. E fanno bene 
quei genitori che limitano solo ad alcune 
ore della giornata l’uso degli strumenti 
informatici da parte dei figli. E’ impor-
tante rendersi conto che se è vero che 
il progresso tecnologico non è arresta-
bile, è anche vero che è assolutamente 

necessario che si formi e si sviluppi, 
soprattutto nei più giovani, la coscien-
za di un corretto uso dello strumento 
informatico».

Spesso fa scalpore il fatto che minori 
autori di reati di tale gravità siano 
immediatamente rimessi in libertà. 
Come si spiega?
«Come sapete la pena, per la nostra 
Costituzione, ha sempre una finalità 
rieducativa, a maggior ragione quando 
l’imputato è un soggetto minorenne. E’ 
per questo motivo che la legge prevede 
per i minori misure cautelari sostanzial-
mente diverse da quelle previste per i 
maggiorenni, come ad esempio, nei casi 
più gravi, il collocamento in comunità e 
solo come estrema ratio quello nell’isti-
tuto penale minorile. Al di là dell’aspetto 
cautelare, anche quello strettamente 
sanzionatorio differisce fra maggiorenni 
e minorenni, soprattutto per l’ampia 
estensione che nel processo minorile 
assume l’istituto della messa alla prova.
Non mi dilungo su questo, e mi limito 
a ricordare che – indipendentemente 
dalla gravità del reato (vi si può accedere 
anche in caso di omicidio volontario) 
– il minore che mostra consapevolezza 
dell’errore commesso, ravvedimento e 
ferma intenzione di  non delinquere più, 
aderendo ad un puntuale programma 
di risocializzazione e rieducazione può 
essere avviato ad un percorso di messa 
alla prova (eventualmente anche in 
regime comunitario), che attraverso 
l’affidamento al servizio sociale, l’impe-

gno scolastico o formativo, attività di 
volontariato, partecipazione a corsi di 
legalità, di mediazione penale, di riconci-
liazione, se possibile per la disponibilità 
della vittima, ed altre strategie di giu-
stizia riparativa, in caso di esito positivo 
produce l’effetto estintivo del reato. Per 
fatti di tale gravità, per quanto l’istituto 
sia stato recentemente introdotto anche 
nel processo penale ordinario, non trova 
applicazione nei confronti degli imputati 
maggiorenni».

Per concludere un breve commento 
sulla riforma Cartabia del processo 
minorile.
«Come sapete presto il tribunale per i mi-
norenni scomparirà per trasformarsi nel 
tribunale delle persone, della famiglia e 
dei minori. Assorbirà tutte le competen-
ze attuali del tribunale civile ordinario in 
materia di famiglia, dunque si interes-
serà oltre che di minori, in sede civile e 
penale, anche delle cause di separazio-
ne, di divorzio, di capacità delle persone 
e delle funzioni di giudice tutelare. Alcuni 
commenti sono stati del tipo “si poteva 
fare meglio”. Personalmente credo che la 
riforma sia stata affrettata per far fronte 
alle pressioni esercitate dalla comunità 
europea per dare seguito alle promesse 
di finanziamento del PNRR, piano na-
zionale di resilienza. La gatta frettolosa, 
insegna la saggezza popolare, fa i figli 
ciechi. Tuttavia il mio innato ottimismo 
mi porta a vedere il bicchiere sempre 
mezzo pieno e a dire che “poteva anche 
andare peggio».
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L’
associazione “ Oppor-
tunità Alla Pari APS” 
non poteva rimanere 
silente di fronte al 
dramma che si è con-
sumato a Palermo nei 
confronti della 19enne 
stordita con alcol e 

droga e successivamente abusata da un 
“branco” di ventenni.

È evidente che vi sia una profonda 
crisi di valori nella società che influisce 
negativamente non solo sui più giovani 
ma anche sugli adulti. Ciò che colpisce 
è sicuramente la ferocia animalesca con 
cui i sette ventenni (o giù di lì) si sono 
accaniti nei confronti di una giovane 
ragazza ma ancor più l’assenza totale di 
discernimento da parte dei loro genitori 
che, a quanto si apprende dai media, in-
vece di comportarsi da educatori, hanno 
preferito il ruolo di complici e, per questo 
motivo, laddove verificato, non meno 
colpevoli dei figli. Non esistono tribunali, 
medici o psicologi che potranno restitu-
ire la serenità alla vittima. Dovrà farcela 
da sola, ripartendo da se stessa. 

#iononsonocarne è la campagna 

social che la community Thatsfabofficial 
ha lanciato e alla quale l’associazione 
Opportunità alla Pari intende aderire. 
L’hashtag nasce da una frase detta da 

uno dei sette ragazzi “la carne è carne”.
Una frase emblematica per delineare i 

confini della società/famiglia patriarcale 
e sessista in cui sono cresciuti questi 
ragazzi, e non solo loro! Una frase che 
avranno sentito ripetere migliaia di volte 
dagli adulti delle loro famiglie e per 
questo ritenerla una valida giustificazio-
ne per l’orribile gesto compiuto e non 
comprenderne fino in fondo la brutalità.

Opportunità alla Pari vuole raggiun-
gere i giovani parlando il loro stesso 
linguaggio e utilizzando i canali da cui at-
tingono maggiormente le informazioni.

Allora quale modo migliore per destare 
la loro attenzione se non quello di utiliz-
zare i social, le immagini, gli hashtag. Si 
parte da qui. Un modo per non abbassa-
re mai la guardia su questo e su tutti gli 
altri casi di ogni forma di violenza sulle 
donne e di femminicidio.

Presidente: Sabrina Pontrelli; vice 
presidente: Giulietta Marangi.

Componenti del direttivo: Ingrid Iaci; 
Antonella Lippolis; Rossella Galeo-
ne; Giusy Ancora; Maria Marinelli; 
Antonella Tripaldi; Beatrice Lucarella; 
Rosa Camardo; Angela Agrusti; Stefa-
nia Caputo.

GENITORI, SVEGLIA! 
EDUCATORI E NON COMPLICI
Contro la violenza sulle donne l’Associazione Opportunità alla 

Pari APS aderisce alla campagna social #iononsonocarne

Appuntamento con il teatro venerdì otto settem-
bre nell’atrio del Castello Muscettola di Leporano. 
Nell’ambito del ricco e variegato cartellone dell’E-
state Leporanese, andrà in scena “Punta”. A interpre-
tare l’opera di Luisa Campatelli sarà l’attrice Tiziana 
Risolo. La regia è di Alfredo Traversa. 
La rappresentazione fa parte degli eventi organizzati 
dall’Associazione Opportunità alla Pari, presiedu-
ta da Sabrina Pontrelli, che attraverso il proprio 
impegno sta promuovendo iniziative che trovano 
nell’impegno civile, nella cultura dell’inclusione e 
del confronto il proprio comune denominatore. In 
questi giorni l’Associazione sta aderendo alla cam-
pagna social #iononsonocarne contro la violenza sulle donne, un tema che sarà 
presente con forza nella rappresentazione di venerdì. 
«“Punta”- ha sottolineato il regista- rappresenta un’esperienza catartica, 
accompagnata da bellissime musiche, con la donna al centro. Si tratta di una 
performance di grande impatto sulla ribellione della donna».
L’appuntamento con questa grande prova di attrice è per venerdì 8 settembre 
alle ore 21 nell’atrio del Castello Muscettola di Leporano. Ingresso libero.

TEATRO

“PUNTA” AL CASTELLO MUSCETTOLA DI LEPORANO
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IL CENTENARIO DELLA 
PROVINCIA DI TARANTO                                                                 
UNA TERRA CHE VUOLE COSTRUIRE IL PROPRIO FUTU-
RO PUNTANDO SU UNO SVILUPPO ECONOMICO ECO-
SOSTENIBILE, SULL’INNOVAZIONE E SULLA CULTURA, 
SENZA DIMENTICARE IL SUO PASSATO RICCO DI STORIA 
E TRADIZIONI. È la Provincia di Taranto, che fra pochissimi 
giorni si appresterà a tagliare il traguardo dei suoi primi cento 
anni di attività. 
Istituito nel settembre del lontano 1923, l’Ente provinciale 
ionico ha percorso tantissima strada, anche se forse è solo 
all’inizio di un cammino lungo che dovrà portarlo a conseguire 
nuovi obiettivi. Magari anche grazie all’annunciata riforma che 
dovrebbe garantire maggiori funzioni e risorse. 
La Provincia di Taranto inizia, quindi, il suo secondo secolo di 
vita con un ricco programma di eventi illustrato  dal presidente 
Rinaldo Melucci e dai dirigenti dell’Ente. 
Le cerimonie avranno inizio nel pomeriggio del 2 settembre, 
alle 17.30, quando nel Salone di Rappresentanza, al primo pia-
no della sede dell’Ente in via Anfiteatro, si procederà a svelare 
la targa celebrativa del Centenario. Subito dopo si darà inizio 

al convegno tematico “Cento anni di terra ionica, fra numeri e 
prospettive” con i saluti istituzionali del ministro per gli Affari 
Regionali e le Autonomie, sen. Roberto Calderoli, che seguirà 
i lavori in videoconferenza; del presidente della provincia di 
Taranto e sindaco del capoluogo ionico, Rinaldo Melucci; del 
presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano; dell’asses-
sore regionale, Gianfranco Lopane; del presidente dell’Unione 
Province d’Italia, Michele De Pascale, del presidente regionale 
UPI, Stefano Minerva. 
Come illustrato durante la conferenza stampa dal presidente 
Melucci, nel corso dell’incontro si discuterà del ruolo, dell’im-
portanza e del futuro di un Ente che rappresenta 29 Comuni. 
E’ prevista la partecipazione di relatori di primo piano quali 
il professor Gian Carlo Blangiardo, presidente dell’Istituto 
Nazionale di Statistica; il direttore generale dell’UPI Puglia, 
Roberto Serra; il dott. Luca Bianchi, direttore dello Svimez; il 
direttore del Dipartimento Jonico, prof. Paolo Pardolesi; il prof. 
Pietro Iaquinta, docente del Dipartimento di Scienze Aziendali 
e Giuridiche dell’Università della Calabria; il prof. Stefano Cer-

Il programma delle manifestazioni che faranno da sfondo ai festeggiamenti
per il primo secolo di attività dell’Ente ionico

➜
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vellera, docente dell’Università di Bari e funzionario ammini-
strativo del Comune di Taranto.
“Grazie ai contributi dei relatori- ha dichiarato il presidente 
Melucci- il convegno sarà l’occasione per prendere atto dei 
cambiamenti che in questi cento anni hanno riguardato la 
popolazione tenendo presente l’evoluzione di caratteristiche 
dinamiche come, ad esempio, la natalità, le migrazioni verso 
zone diverse da quelle provinciali, la mortalità, le attività 
economiche. Il tutto senza trascurare quali prospettive riserva 
il futuro per un territorio che vuole crescere e valorizzarsi ulte-
riormente.” 
Al termine dell’incontro, avrà inizio la serata di Gala accom-
pagnata da brani musicali eseguiti dagli allievi del Conserva-
torio “Paisiello”, dopodiché il “Ramunno Quartet” e la vocalist 
Ida Gigante proporranno i grandi classici di numerosi artisti, 
fra cui George Gershwin, Frank Sinatra, Steve Wonder, Fred 
Buscaglione, Paolo Conte, Maroon 5, Pino Daniele. Al termine, 
l’attenzione si sposterà sul Castello Aragonese dove avrà luogo 
un suggestivo spettacolo pirotecnico.
Domenica 3 settembre, alle 18.30, nella splendida Basilica di 
San Cataldo, nel cuore del centro storico cittadino, l’Arcivesco-
vo di Taranto, mons. Ciro Miniero, celebrerà la Santa Messa di 
Benedizione. A partire dalle 21, sulla Rotonda Marinai d’Italia, il 
concerto “Vento Popolare” concluderà la due giorni di festeg-
giamenti. Ad esibirsi saranno il noto cantautore napoletano 
Eugenio Bennato, creatore del movimento musicale e culturale 
“Taranta Power”, e l’Orchestra ICO della Magna Grecia, diretta 
dal maestro Piero Romano. 



18 • Lo Jonio

I CENT’ANNI della
“PROVINCIA
DEL JONIO”
Lo scorporo di Taranto dalla Provincia di Lecce
fu un atto necessario e forse tardivo.
È tempo che la Città riscopra gli antichi legami 
con la Terra d’Otranto guardando
al “Grande Salento”

M E M O R I E  T A R A N T I N E

di

FABIO
CAFFIO

A distanza di un secolo le ragioni che portarono, 
col Regio Decreto 2 settembre 1923 all’istituzione 
della “Provincia del Jonio, con capoluogo Taranto” 
appaiono inconfutabili. La relazione illustrativa al 
provvedimento notava infatti che “…l’importanza 
raggiunta dalla città di Taranto sia in virtù della 
posizione geografica, che la rende uno dei più sicuri 
e muniti porti d’Italia, sede dell’Alto Comando del 
Jonio e del basso Adriatico, Dipartimento marittimo 
con arsenale o cantieri navali, sia per il fiorente 
sviluppo delle locali iniziative industriali e commer-
ciali, sia infine per l’aumento della popolazione, 
che supera di oltre i due terzi quella delle altre città 
capoluoghi di Provincia, giustificano pienamente i 
suoi voti per essere riconosciuta capoluogo e centro 
amministrativo della regione che la circonda”.
È difficile oggi capire quali erano le limitazioni di 
cui Taranto risentiva dal dipendere da Lecce: l’an-
tico capoluogo della Provincia di Terra d’Otranto 
aveva infatti mantenuto inalterata la sua giurisdi-

La Terra d’Otranto 
nel 600, 
comprendente 
anche Matera
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zione su Taranto anche dopo la fine del Regno delle due Sicilie 
dei Borboni. Basti un esempio: i problemi emersi all’inizio del 
Novecento per l’ampliamento del porto mercantile. Di fronte 
alle lungaggini burocratiche, il Sen. Federico Di Palma dichiarò 
in Parlamento nel 1913 che “Il Genio civile di Lecce, forse, non 
vuole ancora convincersi che il più grande centro della provin-
cia di Terra d’Otranto ed uno dei maggiori centri delle provincie 
meridionali, specie per la sua eccezionale importanza militare, è 
precisamente Taranto; bisognerebbe perciò rivolgere a quel porto 
ed a quella città un po’ più di energia, di buon volere, di solerzia e 
forse anche di simpatia”.
Con la creazione della Provincia del Jonio (poi rinominata 
Provincia di Taranto con DPR 28 aprile 1951, n. 543) si sancì 
quello che appariva evidente da secoli e cioè che Taranto non 
guarda all’interno della Puglia e del Salento, ma è rivolta verso 
il mare, verso l’intero Mediterraneo, in cui occupa una strategi-
ca posizione centrale, con un destino marittimo non ancorato 
ai localismi. La denominazione della nuova provincia sembrava 
inoltre tener conto degli antichi legami, esistenti fin dalla Ma-
gna Grecia, con i territori di Metaponto e Matera (quest’ultima 
ha fatto parte della Terra d’Otranto sino al 1663). 
La realtà economico-sociale di Taranto di oggi è diversa da 
quella esistente al tempo delle Due Sicilie e da quella creata nel 
1923 con la nuova Provincia. La nostra Città cerca con difficoltà 
una via di riscatto per risolvere i problemi dell’industrializza-
zione forzata dell’ILVA e riscoprire la vocazione marittima. Il 
problema non è però il rapporto con Lecce che, anzi, sembra 
guardare con distacco alla sua antica circoscrizione. 
Taranto pare invece far parte di una ipotetica area di influenza 
barese come dimostra il caso dell’Università o la paventata 
fusione delle due Autorità portuali. Il capoluogo della Regione, 
di fronte ad un fiducioso spirito di collaborazione della nostra 
Città, ha assunto un ruolo dirigista che non sempre ci ha giova-
to. Gli esempi di questa stato di fatto sono tanti, a cominciare 
dal fallimento della nostra candidatura a capitale della cultura 
2022 (in tandem con Bari, dopo l’abbandono della sinergia con 
la Grecia Salentina) e dalle attuali criticità dell’organizzazione 
dei Giochi del Mediterraneo. Se così è, appare evidente che la 
nostra Città ha bisogna di fare sistema con realtà pugliesi che si 
pongano su un piano paritario. Naturale pensare a riallacciare 

i rapporti tra noi ed il Salento, mai interrotti dal tempo dei Bor-
boni -vale a dire con Brindisi e Lecce in primis, ma anche con 
tutto il vasto territorio che componeva la Terra d’Otranto- di 
fatto esistenti ancora nel campo della produzione vinicola. L’i-
dea, portata avanti con convinzione da Lino De Matteis (che ne 
ha parlato lo scorso 28 sul Quotidiano e che a breve presenterà 
una sua monografia storica a ciò dedicata) è quella del Grande 
Salento. La sfida per De Matteis è “Ridare al Salento quel ruolo 
centrale che in passato ha avuto nel Mediterraneo. Sulle radici di 
Terra d’Otranto, innegabile collante storico-culturale, cresce la 
volontà di…ritrovare una comune identità attraverso uno spirito 
confederativo, che lascia le tre provincie [di Brindisi, Lecce e Taran-
to] su di un piano paritario e trova nel toponimo Grande Salento la 
migliore sintesi lessicale e geografica…”.

Disegno di Fortunato Depero (1936) dedicato alla Provincia di Taranto
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L’INDIGNATO SPECIALE
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T
aranto Gran Tour,  un 
progetto di accoglienza 
turistica  della Città Vecchia 
che funziona.  Visite guida-
te, rievocazioni storiche,  

incontri culturali, musica e tant’ altro 
ancora per  vivere pienamente il centro 
storico di Taranto in un clima di piace-
volezza, accoglienza e disponibilità. 
Quattro serate che hanno richiamato nel 
centro storico migliaia di persone, anche 
turisti provenienti dall’Estero,  che hanno 
lodato l’iniziativa ed espresso giudizi 
positivi nei confronti del centro storico 
spesso al centro di segnalazioni poco 
lusinghiere. Soddisfatte anche le attività 
commerciali che hanno voluto essere 
parte attiva, contribuendo così alla 
buona riuscita della manifestazione. Un 
esempio di collaborazione tra soggetti 
con finalità  diverse, ma accomunati dall’ 
obiettivo  di far conoscere ed apprezzare 
la  bellezza nascosta dell’Isola.

“Tanti tarantini, e non solo quelli che 
vivono fuori sede, hanno riscoperto la 
Città Vecchia – commenta Leonardo 
Giangrande, presidente provinciale 
di Confcommercio Taranto- grazie al 
programma di Taranto Gran Tour al quale 
va dato merito di aver saputo mette-
re a sistema l’offerta di siti e luoghi di 
interesse da visitare, organizzare attività 
di animazione coinvolgendo gruppi ed 
artisti, creare reti di collaborazioni tra  
soggetti diversi,  valorizzare le energie  
che esprimono le piccole ma preziose 
realtà culturali che spesso non trovano 
spazio nei circuiti ufficiali, creare un pon-
te tra cultura ed economia, accorciare le 
distanze tra la Città Vecchia e il Borgo. 

Un risultato al quale hanno contribuito 

anche le  attività commerciali ed i pub-
blici esercizi che hanno interagito con 
gli organizzatori del T.G.T.,  confermando 
come la ‘accoglienza’ sia il denominatore 
comune di chi offre servizi nell’ambi-
to del commercio, del turismo, della 
cultura. Quando  mesi  Polisviluppo ci ha 
presentato il progetto T.G.T. , e  da subito 
abbiamo ritenuto di doverlo  e volerlo 
condividere.  Ci è piaciuto il  format che 
porta alla ‘scoperta’, in taluni casi  per gli 
stessi tarantini e per  tanti che vivono nei 
comuni dell’area metropolitana, della 
città antica finalmente svelata dal pro-
gramma di attività, animazione e visite 
guidate che ha reso fruibile buona parte 
dei siti e dei luoghi di interesse dell’Isola 
che purtroppo per varie ragioni restano 
inaccessibili ai cittadini in vari periodi 
dell’anno. Il successo conseguito nelle 
quattro serate di agosto ci induce ad af-

fermare che T. G.T. è un progetto di acco-
glienza turistica sostenibile ed identitario 
che va  reso  permanente perché mette 
a sistema il patrimonio storico-artistico, 
i servizi turistici, l’offerta culturale, le 
attività imprenditoriali, ma crea anche  
ponti e  reti di collaborazioni,  ed aiuta a  
far crescere il  senso di comunità. Siamo 
perciò convinti che la strada intrapresa 
sia un percorso a cui dare continuità”.

Leonardo Giangrande, presidente di Confcommercio:
«In tanti hanno riscoperto la Città Vecchia tra storia,
cultura ed economia»

Un format
di accoglienza

T A R A N T O  G R A N  T O U R



22 • Lo Jonio

Un’edizione da incorniciare

LA SAGRA DEL VINO

Grande la soddisfazione del sindaco di Carosino, Onofrio 
Di Cillo, per un risultato che ha superato le iniziali aspettative 
tanto da indurre il primo cittadino a svelare una novità che 
potrebbe impreziosire ancora di più il grande appuntamento 
estivo della cittadina ionica.

“Devo tributare un caloroso ringraziamento – ha dichiarato 
il sindaco Di Cillo- a tutti coloro che hanno contribuito a far 
funzionare perfettamente la macchina organizzativa di questa 
che è la nostra grande festa dell’estate. Come ho avuto modo 
di affermare in altre circostanze, per Carosino la “Sagra” è 

Conclusa la 57esima Edizione dell’appuntamento più atteso dell’estate di Carosino. 
Grandissima affluenza di pubblico e tanta soddisfazione da parte degli organizzatori

Non si può sostenere 
qualcosa di 
diverso al termine 
della 57esima 
“Sagra del Vino”, 

la suggestiva manifestazione 
che per quattro giorni ha 
attirato turisti e visitatori 
con i suoi spettacoli, la sua 
musica, i suoi appuntamenti 
enogastronomici ed i suoi 
convegni tematici, tutti 
chiamati ad esaltare quella 
che è una delle principali 
risorse dell’economia locale: la 
vitivinicoltura.
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE GUIDATA DAL 
SINDACO ONOFRIO DI CILLO HA FORNITO
UNA GHIOTTA ANTICIPAZIONE: SARÀ CHIESTA
LA PRESTIGIOSA CERTIFICAZIONE “DE.CO.”“

qualcosa che va oltre un tradizionale 
appuntamento in cui si può apprezzare la 
qualità dei nostri prodotti vinicoli. La “Sa-
gra” è l’evento che rappresenta gli usi, le 
tradizioni, la cultura di un’intera comuni-
tà  ed è per questo motivo che la nostra 
Amministrazione comunale avvierà al più 
presto la procedura per farle ottenere la 
certificazione “De.Co.” (Denominazio-
ne comunale d’origine), il prestigioso 
riconoscimento che consente la tutela e 
la valorizzazione di un prodotto tradi-
zionale locale, il vino, appunto, che nel 
corso di una sagra o di una festa trova il 
suo massimo momento di aggregazione 
popolare. Una condizione indispensabile 
per ottenere questo marchio di garanzia 
è la storicità della manifestazione, un 
requisito che la nostra “Sagra”, arrivata 
al suo 57esimo compleanno, può esibire 
con pieno diritto.”

“Non abbiamo ancora i numeri 
ufficiali- ha continuato il sindaco Di Cillo- 
ma coloro che hanno curato gli aspetti 
relativi alla comunicazione e all’organiz-
zazione dell’evento mi hanno parlato di 
un’affluenza che nelle prime tre giornate 
ha sfiorato le 15mila presenze. Tutto si è 
svolto alla perfezione grazie agli operato-

ri che hanno dovuto garantire la sicu-
rezza ed il decoro urbano, grazie ai tanti 
ospiti che, con interventi altamente qua-
lificati, hanno animato i nostri convegni 
tematici e grazie a agli eccezionali artisti 
teatrali e musicali che hanno intrattenuto 
e divertito il popolo della “Sagra”.”

Infatti, l’edizione del 2023, che è stata 
finanziata dal Comune di Carosino e dalla 

Regione Puglia, sarà ricordata come 
una delle più riuscite proprio in virtù 
delle presenze di gruppi musicali come 
i “Sound Sud Sistem & Bag a Riddim 
Band”, che in un tripudio di effetti scenici 
e sonorità, hanno chiuso la serata finale; 
come i “Palasport”, che hanno fatto 
rivivere grandi atmosfere con i maggiori 
successi dei Pooh; o come gli “OHM”, 
che hanno eseguito i brani più iconici dei 
mitici Pink Floyd. Ma la “Sagra del Vino” 
di quest’anno è stata anche “I percorsi 
del gusto”, “Le degustazioni in cantina”, 
gli “Show Cooking” e “Wine Experience”, 
gli spettacoli teatrali ed i concerti all’al-
ba, la musica leve nei vicoli del Centro 
storico, la gara di pigiatura dell’uva che 
ha visto competere i ragazzi di rioni di 
Carosino, il concorso “Il Vino del Parti-
colare” con degustazione alla cieca, il 
tutto senza dimenticare i momenti più 
sentiti e suggestivi rappresentati dal 
riempimento e dall’accensione della Fon-
tana Monumentale che hanno segnato 
l’inaugurazione di una manifestazione il 
cui successo di quest’anno è da ascrivere 
soprattutto all’impegno e agli sforzi di 
un’Amministrazione comunale sempre 
più attenta alle esigenze del territorio.



DITELO  ALL ’OTOR INO

24 • Lo Jonio

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche

Per chi segue questa rubrica e anche per chi per la prima 
volta è interessato e la legge, nel seguente articolo andremo 
tecnicamente più in profondità nel parlare di Protesi Acustiche 
Tradizionali e del loro intervento nelle più svariate rimediazioni 
uditive. Atteso che, seppur nella forma, le protesi acustiche 
in questione sono assai simili tra loro, così tuttavia non è nella 
sostanza delle caratteristiche elettroacustiche di cui sono 
provviste. Non è più sufficiente infatti pensare che un circuito 
elettronico di piccole dimensioni come quello di un apparecchio 
acustico (attenzione NON “amplificatore acustico”!), assicuri la 
sola Correzione Acustica necessaria.

Con le protesi acustiche di cui parliamo infatti, è fondamen-
tale tentare un abbinamento acustico-uditivo più specifico, che 
sfrutti appieno la capacità di rielaborazione neurosensoriale 
protesica del segnale acustico percepito dal device e diretto  al 
paziente finale utilizzatore. Ciò può avvenire grazie ai  nuovi 
circuiti elettronici e soprattutto ai diversi fitting in circolazione 
posseduti dagli apparecchi acustici moderni, attraverso i quali  
gli algoritmi di elaborazione del segnale acustico percepito,  rie-
scono a coprire con risoluzioni acustiche personalizzate le varie 
perdite uditive. In buona sostanza essendo le attuali protesi in 
grado di accettare diversi e più sofisticati algoritmi rispetto al 
passato, questi devices sono in grado di somministrare meglio 
il giusto guadagno protesico, anche nelle condizioni sonore più 
estreme e promiscue. Ma partiamo dall’inizio.

È oramai noto come basilari per la professione dell’Audio-
protesista, siano l’indagine audioprotesica preventiva, insieme 
all’ispezione otoscopica.  Ma a seguire, è necessario in più 
l’utilizzo oltre che dell’audiometria tonale (che rappresenta la 
perdita uditiva relativa alle frequenze scandagliate), anche di 
quella vocale (relativa all’intellegibilità della parola, la quale 
fornisce informazioni utilissime sulla funzionalità dell’orecchio 
interno).  A tutto ciò è infine assai consigliato aggiungere pure 
una buona impedenzometria la quale, mostrandoci immedia-

tamente l’efficienza o meno dell’orecchio medio, fornisce pure 
utili indicazioni sulla buona o meno trasmissione del suono e 
quindi può influenzare le effettive tipologie di guadagni acustici 
da somministrare. Entrando ora più nel cuore dell’argomento, 
ricordiamo nuovamente come diversi e svariati tra loro, siano 
gli algoritmi a disposizione per fitting con le protesi acustiche di 
ultima generazione. 

Tra i principali ed essenziali algoritmi in circolazione citia-
mo oltre i vari NL Base,1 e 2 (non lineari e che prediligono la 
intelligibilità rispetto all’amplificazione e il riconoscimento 
tonale di lingua parlata); il DSL I/O (poi utilizzato anche per gli 
adulti,  aggiornato nelle sue varianti “tipo 5” sia pediatrico che 
per adulti), che evita il disagio della eccessiva loudness e, per i 
bambini anche piccoli, fornisce una sufficiente risposta ai vari 
tests di riferimento; arrivando infine al Fit Confort, particolar-
mente confortevole appunto e consigliato per gli utenti iniziali e 
meno esperti.  Tutti questi algoritmi, se correttamente utilizzati 
insieme alle altre caratteristiche intrinseche della protesi acusti-
ca (tipo di circuito digitale, di microfono e ricevitore, wireless, 
ecc.) riescono principalmente non solo ad adattarsi maggior-
mente alla correzione uditiva del paziente che deve portarli, ma  
prevedono anche in molti casi ritmi temporali di acclimatizzazio-
ne acustica più facile e veloce nel tempo.  

Oggigiorno con le protesi acustiche tradizionali si è in grado 
di prevedere specifiche soluzioni tecnico-acustiche differenti 
e personalizzabili a seconda che siano neonati, bambini in 
fascia postlinguale, giovani, adulti e anziani ricordando, come 
già precisato in un articolo precedente su queste pagine, che 
l’applicazione di protesi uditive laddove necessario va attuata 
sempre bilateralmente. L’uso infatti di entrambe le vie uditive 
opportunamente corrette e stimolate nell’elaborazione del suo-
no (specialmente quelle con sistema wireless), contribuiscono 
enormemente ad aumentare il rapporto segnale/rumore soprat-
tutto in ambienti sonori difficili e/o nelle gravi perdite uditive.

L’evoluzione
D E L L E  P R O T E S I

A C U S T I C H E  T R A D I Z I O N A L I                      
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È una patologia abbastanza comune sia negli adulti
che nei bambini, e rappresenta circa il 10%

di tutte le fratture pediatriche

L E  F R A T T U R E  D I

gomito

Le fratture del gomito sono causa di una grave compro-
missione funzionale in quanto vengono coinvolte le strutture 
articolari cioè le parti ossee rivestite dal tessuto cartilagineo.

Lla perdita di funzione del gomito risulta altamente invali-
dante nello svolgimento di attività quotidiane quale portare la 
mano sul viso, sulla testa e a livello perineale. 

Il gomito è un’articolazione a cerniera altamente comples-
sa perché costituita da tre articolazioni racchiuse in un’unica 
capsula. 

Queste sono in ordine di importanza: l’articolazione omero 
ulnare, che è deputata al movimento di fl esso estensione del 
gomito, la omero radiale e la radio ulnare, che sono deputate al 
movimento di pronazione e supinazione della mano.

La componente omerale è la cosiddetta paletta omerale, il 
radio e l’ulna prossimali completano l’articolazione del gomito. 

La complessità della struttura ossea non e’ l’nico aspetto 
che rende il gomito cosi’ diffi  cile da trattare in presenza di una 
frattura; questa è un’articolazione a stretto contatto con vasi e 
nervi, in particolare il nervo ulnare sulla doccia epitrocleo-o-
lecranica, ma anche il nervo mediano con l’arteria omerale, a 
livello della fossa cubitale e il nervo radiale nella sua compo-
nente motoria, che corre vicino al capitello radiale attraversan-
do il muscolo supinatorio.

Alle diffi  coltà legate al distretto anatomico dobbiamo con-
siderare quelle correlate al paziente, in particolare ai problemi 
specifi ci del paziente anziano. 

La scadente qualità del tessuto osseo, che è più marcata 
nelle donne, è spesso causata da un quadro di grave osteopo-
rosi . 

Questa può essere una concausa della perdita di riduzione 
della frattura, in quanto un osso più fragile ha una scarsa capa-
cità di tenuta dei mezzi metallici. 

Inoltre questi pazienti presentano una ridotta e lenta 
vascolarizzazione dei tessuti che, insieme a un metabolismo 
di ricambio più lento, prolunga i processi riparativi e quindi la 
defi nitiva consolidazione dell’osso. 

Pertanto, in questo tipo di popolazione gli interventi di 
osteosintesi possono sviluppare piu’ facilmente complicazioni 
come la rigidità articolare e la pseudoartrosi.

Alla base di un corretto trattamento, sia esso chirurgico o 
conservativo, dobbiamo inquadrare in modo ottimale il tipo 
di frattura tenendo sempre presente gli aspetti soggettivi del 
paziente.

Le fratture di omero distale hanno un’incidenza bimodale e 
colpiscono i giovani in seguito a traumi ad alta energia, molto 
spesso 

di tipo sportivo e stradale, mentre negli anziani si sviluppa a 
seguito di traumi a bassa energia, per cadute dall’alto in ambito 
domestico. 

Nella popolazione anziana molto spesso sono plurifram-
mentate, con un esteso coinvolgimento articolare. 

Tali aspetti infl uenzano il tipo di trattamento da seguire. 
Le fratture del gomito peri e intrarticolari associati o meno a 

lussazione sono uno dei problemi maggiori da aff rontare per il 
chirurgo ortopedico e rendono diffi  cile la strategia del tratta-
mento e l’approccio chirurgico.

Unico comune denominatore nel trattamento delle frat-
ture di gomito e’ la mobilizzazione precoce per prevenire la 
complicanza più frequente di questi traumi, ovvero la rigidità 
articolare.

Nelle fratture dell’omero distale è fondamentale la rico-
struzione articolare così da prevenire artrosi precoce e rigidità 
intrinseca del gomito, che è di diffi  cile trattamento. 

Qualora non si riuscisse a ottenere una ricostruzione anato-
mica della troclea omerale, l’utilizzo di una emiprotesi rimane 
a tutt’oggi una valida riconosciuta alternativa all’ostesintesi, 
soprattutto nella popolazione anziana.

La signora P.A. di anni 64 ha subito una 
frattura di gomito e ci chiede se è stato 
preferibile un metodo conservativo 
oppure un trattamento chirurgico.
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di

ANTONIO
TARANTINO

Oculista

L’inizio del nuovo anno scolastico ripropone i soliti problemi 
per i ragazzi che rientrano a scuola. Sappiamo bene che l’estate 
rappresenta un momento di relax che spesso si accompagna 
a perdere le buone abitudini del portatore di occhiali. Capita 
di frequente di controllare giovani pazienti con disturbi visivi 
associati a cefalea che al rientro a scuola, e quindi con applica-
zione sui libri o sui tablet ,ci dicono di non vedere bene oppure 
di non sopportare l uso dei propri occhiali. Succede perché 
l’occhio ha perso l’attitudine alla correzione in uso o anche 
perché contemporaneamente il difetto visivo e peggiorato. Il 
consiglio in questi casi e con questi sintomi e di fare un control-
lo specialistico, in particolare modo in coincidenza con l avvio 
dell’anno didattico. Diffidare dal fai da te o da controlli inappro-
priati. Si ricorda che soprattutto nei pazienti miopi il non uso 
prolungato degli ausili visivi rappresenta un fattore indiscusso 
di peggioramento del difetto refrattivo. 

Inoltre la didattica a distanza prolungata o l’uso eccessivo 
o inappropriato dei dispositivi elettronici è un altro fattore che 
ha prodotto un notevole incremento dei difetti di vista o un 
peggioramento degli stessi ove fossero già presenti. E questo 
uno dei fattori che ci induce a consigliare comunque una visita 
oculistica alla ripresa dell’ anno scolastico nella fascia di età 
scolare, diciamo dai sei ai sedici-diciassette anni. 

Ricordiamo che è fondamentale una correzione visiva del 
difetto di vista per evitare l’insorgenza di disturbi quale bru-
ciore e lacrimazione, nonchè l’insorgenza di tic oculari o mal di 
testa particolarmente fastidiosi e insorgenti durante l attività 
scolastica. 

La PREVENZIONE e di fondamentale importanza per 
un’ottima vista. 

Buona scuola a tutti

È importante sottoporre bambini e ragazzi in età scolare
ad una visita dall’oculista per affrontare

l’anno scolastico al meglio

La vista
T R A  I  B A N C H I  D I  S C U O L A
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«QUEST’ANNO LA CICOGNA HA 
VOGLIA DI STUPIRE TUTTI I NOSTRI 
PICCOLI!».

Sono le parole di Marianna, una delle 
due direttrici de “La Cicogna”, scuola 
paritaria per l’infanzia e asilo nido che 
offre tantissimi servizi: scuola bus, pre e 
post scuola, mensa interna, doposcuo-
la, laboratori di vario genere, lezioni 
individuali di inglese, zumba. Il tutto per 
rendere unico ed indimenticabile ogni 
giorno trascorso dai nostri piccoli. Da 
quest’anno aperti dalle 7 alle 20. Servizi 
educativi che si aggiungono a quelli isti-
tuzionali  garantendo un valido supporto 
a 360 gradi per la città di Taranto e svolti 
con professionalità, cura, dedizione e 
competenza. Il progetto educativo di 
quest’anno è finalizzato alla conoscen-
za e alla scoperta del nostro giardino, 
con attività e laboratori idonei ai nostri 
piccoli alunni di età compresa dai 3 mesi 
ai 6 anni che verranno svolti all’esterno. 
Per i bambini dell’infanzia, poi, l’offerta 
formativa ha continuato a mante-
nere attiva la partecipazione del 
partner “British School” di Taranto 
per ciò che concerne l’inglese. 
Questa fortunata collaborazione 
si svolgerà con un’insegnante di 
madrelingua che, con metodolo-
gie didattiche digitali e moderne, 
coinvolgerà i bambini in questa 
fase di abbinamento. 

Il bambino riveste un ruolo 
attivo nell’interazione con gli 
altri, con gli adulti e con l’am-
biente. Tutto questo deve essere 
supportato anche dal contesto 
familiare, collante fondamen-
tale per costruire una relazione 
proattiva. Per questo La Cicogna 

si mostra sempre al fianco dei genitori 
anche con suoi servizi complementari. 
Le famiglie, infatti, con l’inizio delle atti-
vità scolastiche rientrano a pieno titolo 
nei ritmi della routine giornaliere con 
mille difficoltà nel far coincidere orari e 
impegni. Quello che contraddistingue 
“La Cicogna” di Valentina e Marianna è la 
costante attenzione all’offerta formativa. 
consapevoli di quanto sia importante 
diversificarsi, le due direttrici hanno 
pensato di arricchire le giornate educa-
tive dei piccoli con proposte pedagogi-
che innovative e stimolanti coordinate 
dalle professionalità delle educatrici e 
delle maestre qualificate e preparate, in 
costante aggiornamento.

“Studiamo ogni minimo dettaglio 
per creare e rendere un clima sicuro, 
accogliente e gioioso ai nostri piccoli”: 
queste le parole di Valentina durante 
l’organizzazione della fase di inserimento 
che partirà lunedi 4 settembre per tutte 
le sezione de “La Cicogna”. Chi meglio 

di un bambino è in grado di sognare, 
chi meglio di un bambino è capace di 
allenare l’immaginazione! Basti pensare, 
infatti, a un bimbo che gioca da solo: il 
bambino dedica il suo tempo a imma-
ginare e a sognare proprio attraverso 
il gioco. E quante volte, noi adulti, li 
guardiamo da lontano gustando questi 
momenti. Pensare a un futuro per i più 
piccoli fatto di conoscenza empirica, 
sviluppo dell’intelligenza emotiva e delle 
relazioni è la base per la costituzione del-
la società civile e lavorare per questo è 
una grande responsabilità ma lo si fa con 
grande emozione e molta passione. 

Pronti per l’avvio di un nuovo anno, 
“La Cicogna” è da sempre un porto 
sicuro per le famiglie che decidono di 
affidare i propri figli a un team di qualità 
in un ambiente stimolante e divertente. 
È un sistema di soluzione perenne per 
la cura, l’assistenza e l’educazione dei 
propri figli.

I bambini
gli unici protagonisti

S C U O L A

Ecco come si prepara “La Cicogna” al nuovo anno scolastico 
con la guida di Valentina e Marianna 
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“I NOSTRI 
PRIMI CENTO 
GIORNI”

A CENTO GIORNI DAL PROPRIO INSEDIAMENTO, L’AM-
MINISTRAZIONE D’ALFONSO, A GUIDA DEL COMUNE DI 
PULSANO, PRESENTA IL BILANCIO DEL LAVORO SVOLTO 
AL FINE DI ONORARE UNO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI 
DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE E RENDERE COSÌ 
I CITTADINI I VERI PROTAGONISTI DELLA VITA SOCIALE 
DEL PAESE.

L’Amministrazione Comunale, difatti, sin dai primi giorni, 
ha inteso costruire con essi un rapporto di partecipazione, 
dialogo, confronto e condivisione.

Proprio da questo principio nasce l’idea di tenere un pub-
blico comizio nella centrale Piazza Castello di Pulsano per 
illustrare il percorso tracciato dalla nuova Amministrazione Co-
munale in questi primi cento giorni di attività amministrativa.

Sono stati mesi di duro ed incessante impegno al servizio 
della comunità che merita senz’altro una guida attenta e 
responsabile.

Entro poche ore dalla sua proclamazione, il Sindaco Pietro 
D’Alfonso, ha provveduto ad affi  dare le deleghe a tutti i consi-
glieri di maggioranza e a formare la giunta affi  nchè si potesse 
mettere immediatamente in moto la macchina amministrativa.

Sin dall’insediamento, sono state attenzionate una serie di 
problematiche che richiedevano, in via prioritaria, un’analisi 
puntuale ed una risoluzione immediata.

Innanzitutto, si è rivelata necessaria una migliore riorganiz-
zazione degli uffi  ci comunali per garantire una loro migliore 
produttività e “sfruttare” al meglio le potenzialità dei dipen-
denti comunali, con i quali, sin da subito, si è instaurato un 
ottimo e profi cuo rapporto di collaborazione, volto ad assicu-
rare, nel rispetto dei reciproci ruoli, l’interesse collettivo della 
comunità.

Altro punto fondamentale su cui si è focalizzato l’impegno 

dell’Amministrazione è stato il controllo del territorio, di con-
certo con il Comandante della Stazione Carabinieri di Pulsano 
ed il Questore di Taranto, dott. Massimo Gambino, a cui è 
stato richiesto di intensifi care i controlli affi  ancando, laddove 
necessario, la Polizia Locale nell’ottica di avviare un percorso 

Nel corso di un pubblico comizio
il sindaco Pietro D’Alfonso e la sua
Giunta hanno illustrato il bilancio 
dell’attività svolta nei primi mesi

➜

CENTO 

Pietro D’Alfonso, sindaco di Pulsano

Riorganizzazione 
degli uffi ci 
comunali, controllo 
del territorio, il 
piano-rifi uti, i 
servizi sociali, la 
cultura, lo sport e 
il sostegno ai più 
fragili. E non solo
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sinergico al fi ne di contrastare in maniera più effi  cace ogni 
forma di illegalità.

L’Uffi  cio della Polizia Locale, seppure in evidente carenza di 
organico, ha senz’altro premuto sull’acceleratore, garantendo 
al paese più ordine e disciplina.

L’azione amministrativa, sin da subito, si è orientata, altresì, 
a contrastare l’abbandono selvaggio dei rifi uti per le strade, 
soprattutto su quelle che collegano il paese alla marina. Sono, 
infatti, di recente installazione alcune telecamere di video 
sorveglianza che aumenteranno di numero nelle prossime 
settimane per scoraggiare tutti coloro che intendono deturpare 
il territorio.

Quanto al settore Servizi Sociali, si è provveduto a ripristinare 
la condizione di salubrità dei locali siti al piano terra del Palazzo 
Giannone che, da settembre, riapriranno le porte al centro di 
aggregazione per anziani, chiuso causa covid a marzo 2020 e 
mai più da allora riaperto, per consentire la ripresa delle attività 
ricreative.

Nel settore Cultura e Pubblica Istruzione, è stato avviato dalla 
Biblioteca Comunale  il progetto “Un mare di libri..la biblioteca 
va al mare”, portando negli stabilimenti balneari letture a tema 
per bambini da 6 a 12 anni.

In sinergia con tutte le associazioni del territorio è stato 
presentato ai residenti e ai turisti un cartellone estivo ricco di 
spettacoli ed eventi di varia natura: sportivi, culturali, di solida-
rietà e di promozione del territorio.

Premura dell’Amministrazione Comunale è stata, inoltre, 
quella di restituire alla comunità il campo sportivo comunale, 

affi  dandolo ad una società calcistica del territorio e la struttura 
tensostatica, dopo aver risolto alcuni ostacoli burocratici che 
non ne permettevano la fruibilità.

Nel mese di giugno, l’Amministrazione Comunale ha presen-
tato la propria candidatura ad un bando dell’Unione Europea – 
Next Generation EU, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, risultando benefi ciario di € 715.000,00 per un 
intervento relativo ad un percorso di autonomia per persone 
con disabilità. Il fi nanziamento prevede alcuni interventi edili 
ed impiantistici al Palazzo Giannone che ospiterà, oltre i servizi 
già attivi, anche un centro per disabili.

Inoltre, attraverso i fondi stanziati dal Ministero dell’Interno 
per investimenti fi nalizzati alla manutenzione straordinaria 
delle strade comunali per l’anno 2023, si è provveduto ad indi-
viduare alcune strade del paese che, nelle prossime settimane, 
saranno oggetto di rifacimento del manto stradale.

Massima attenzione è stata, inoltre, rivolta al Cimitero Co-
munale dove sono riprese le opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria per renderlo più decoroso. 

L’azione amministrativa è diretta, peraltro, a monitorare ogni 
possibile forma di fi nanziamento da parte di enti sovracomu-
nali, tant’ è che in questi mesi l’Amministrazione Comunale ha 
già partecipato ad alcuni bandi ed è in attesa di conoscerne il 
relativo esito.

Già in questi giorni, e ancor di più nelle prossime settimane, 
ci metteremo a lavoro per programmare la stagione turistica 
2024 e per essere pronti a risultare come una meta turistica 
ambita nel panorama pugliese.
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usica della tradizione, 
buon cibo, masserie 
misteriose: per la deci-
ma edizione di “Masse-
rie sotto le Stelle”, l’area 
Due Mari di Cia Agricol-
tori Italiani di Puglia ha 

letteralmente stupito i partecipanti. Circa 
400, distribuiti in 6 pullman con partenze 
da Castellaneta e Castellaneta Marina.

Venerdì 11 agosto, per uno degli 
eventi più attesi dell’estate, la perfetta 
organizzazione ha “giocato” ancora con 
l’agricoltura locale e lo ha fatto per sco-
prirne le eccellenze.

Un territorio che dolcemente si è 
svelato anche stavolta, soprattutto agli 
occhi di chi ci vive quotidianamente non 
conoscendone tutte le sue sfaccettature. 
Così, il piccolo miracolo di “Masserie 
sotto le stelle” anche quest’anno si è 
rivelato con stupore e meraviglia, grazie 
ad ingredienti semplici ma dal sapore 
intenso.

Per la sua decima edizione, il tour 
segreto ha toccato due tappe del Taran-
tino: la prima è stata Masseria Cicerone 
della famiglia D’Onghia, un agriturismo 
ubicato nel territorio di Massafra, frutto 
di amore, passione, tradizione e rispetto 
per la terra.

Una volta scesi dai pullman, i parte-
cipanti hanno potuto immergersi nel 
rilassante silenzio della natura, visitare 
la struttura e degustare prodotti tipici, a 
chilometro zero, preparati sapientemen-
te con rispetto e amore smisurato.

Masseria Cicerone è un’azienda zoo-
tecnica in cui si allevano cavalli, mucche 
e pecore. Qui tutti gli animali pascolano 
liberamente nei prati e nelle campagne 

circostanti, a garanzia di carne e prodotti 
caseari di assoluta qualità.

Un caseggiato centrale e due trulli 
maestosi, una vecchia stalla trasformata 
in sale accoglienti in cui è facile sentirsi a 
casa: Masseria Cicerone è avvolta da 100 
ettari di bosco e sita a pochi chilometri 
da Mottola, Martina Franca e Massafra. 

Niente male come inizio, ma il prose-
guo poco dopo ha letteralmente incanta-
to: prima del tramonto, la verde carovana 
festosa della Cia si è infatti spostata di 
qualche decina di chilometri, raggiun-
gendo per la tappa finale di “Masserie 
sotto le Stelle” l’agro mottolese. Una 
dolce sorpresa il luogo in cui tutto si è 
compiuto: Masseria Quisisana, un’acco-
gliente e articolata struttura rurale che 
strizza l’occhio al biologico, caratterizza-
ta da trulli, muretti a secco, ulivi secolari 
e tanti pascoli.

Masseria Quisisana, gestita dalla fa-
miglia Ortolani, è composta da un corpo 
principale dove è collocata l’abitazione di 

famiglia, da ampi locali a piano terra che 
un secolo fa erano adibiti a fienili e stalle 
per cavalli e un grande piazzale che oggi 
ospita anche un particolare museo della 
civiltà contadina, nel quale si possono 
ammirare oggetti di ampio uso domesti-
co, utensili di piccolo artigianato, attrezzi 
utilizzati per il lavoro nei campi e per la 
vinificazione.

Di grande interesse storico e culturale 
sono i due trulli presenti nel complesso 
architettonico e le due grandi aie gemel-
le in cui avveniva pesatura e ventilazione 
del frumento, dei cereali e dei legumi.

A poca distanza si trovano le stalle, 
accessibili tramite un apposito percorso, 
dove dimorano gli animali che fanno 
parte dell’allevamento aziendale: equini, 
suini, caprini e animali di bassa corte. 

Ad accogliere i partecipanti, una 
sorpresa nella sorpresa: I Terraross, 
celebri suonatori e menestrelli della 
Bassa Murgia. Dominique Antonacci e 
tutti i componenti del gruppo, corpo di 

UN SUCCESSO
MASSERIE SOTTO LE STELLE

TERRA DELLE GRAVINE

Una decima edizione da incorniciare.
A sorpresa anche i Terraross in concerto

M
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ballo compreso, hanno condiviso l’intera 
serata con gli ospiti, esibendosi poi in un 
coinvolgente concerto sotto le stelle.

Due spettacoli curati dalla Falcone-
ria Bergamotti, uno diurno e l’altro in 
notturna, hanno poi incantato grandi 
e piccini: esibizioni di rapaci in volo 
emozionanti ed educative, arricchite da 
aneddoti e preziose narrazioni.

Gli ospiti, poco dopo, si sono ama-
bilmente tuffati nei tempi che furono, 
partecipando ad una sorta di rievocazio-
ne storica della trebbiatura: un’attività 
esaltata dall’accensione e l’utilizzo di un 
antico trattore Landini.

Poi, la grande cena finale sotto le 
stelle: i circa 400 partecipanti hanno de-
gustato prodotti tipici a chilometro zero. 
Dall’antipasto ai due primi piatti, dalla 
tradizionale carne al fornello alla frutta 
di stagione. La torta finale, la classica 
quadriglia comandata in dialetto castel-
lanetano e strepitosi fuochi pirotecnici 
sono state le ciliegine sulla torta di una 
serata da incorniciare, durante la quale, 
recandosi in una postazione dedicata 
con telescopio astronomico, è stato 
anche possibile ammirare Saturno ed 
ascoltare consigli e spiegazioni dell’e-

sperto Agostino Lamanna.
Tra i tanti ospiti, c’era anche il consi-

gliere regionale Antonio Paolo Scalera, il 
deputato della Repubblica Vito De Palma 
e l’arciprete di San Lorenzo Martire, la 
chiesa più antica di Massafra, don Giu-
seppe Ciaurro.

Per Cia Agricoltori Italiani di Puglia c’e-
ra invece il vicepresidente regionale vi-
cario Giannicola D’Amico, i direttori delle 
aree Due Mari e Capitanata Vito Rubino 
e Nicola Cantatore e il direttore regionale 
Inac Cia Puglia Giuseppe Notarangelo.

Per la perfetta organizzazione della 

decima edizione di Masserie Sotto le 
Stelle, la Cia ringrazia i gestori delle due 
masserie visitate per accoglienza ed 
ospitalità, Angelo Emilio Bergamotti e 
la sua famiglia, I Terraross, le aziende 
Ludovico Domenico, Valledoro e Di Cri-
sto, Emergenza Castellaneta, Pasticceria 
Conforti, Agostino Lamanna di Dolce 
Miele, il gruppo Vivi, la tipolitrografia 
Policarpo, il gruppo Fiat 500 Club Italia 
di Cassano Murge e tutti i partner storici 
che hanno collaborato.

L’appuntamento, senza dubbio, è per 
la prossima edizione.
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S
ono stati gli apripista delle grandi 
feste a Montemesola con il centro 
storico stracolmo di gente e gli 
eventi esclusivi nella bellissima 
piazza IV Novembre: il comitato 

festa della confraternita di San Michele 
Arcangelo torna con i grandi festeggia-
menti in onore del Principe Celeste, i 
prossimi 2-3 settembre e che vedranno 
anche per questa edizione la Polizia di 
Stato in alta uniforme, scortare il suo 
Santo Patrono in processione.

«È divenuta ormai una trazione con-
solidata quella di terminare l’estate e in 
realtà dare inizio al nuovo anno pastorale 
con la grande festa dell’Arcangelo Mi-
chele a cura dell’omonima Confraternita, 
nella quale un gruppo di uomini e donne 
con tenacia e generosità hanno curato 
ogni particolare dell’evento – dichiara 
il parroco di Montemesola Don Andrea 
Casarano -  Quando parlo di tradizione 
non intendo monotoni eventi che pur 
non suscitando più interesse, secondo 
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San Michele  
Arcangelo

MONTEMESOLA

Polizia di Stato in processione e grande tribute show
di Adriano Celentano

La Festa di
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qualcuno devono restare intoccabili; le 
tradizioni restano immutate nel nucleo 
dell’evento, in questo caso onorare 
il Principe delle schiere celesti, ma si 
adattano alla freschezza dei tempi. Papa 
Francesco ci dice che i tempi cambia-
no e noi cristiani dobbiamo cambiare 
tenendo salda la fede in Gesù. Un grazie 
davvero grande al Comitato San Michele 
Arcangelo per questa ulteriore occasio-
ne di gioia e di aggregazione che off re 
all’intera comunità montemesolina; 
grazie – conclude - anche per aver voluto 
organizzare il tutto in sinergia con il 
Comitato della nostra amata Patrona, la 
Madonna del Rosario».

Si inizia sabato 2 settembre con la pro-
cessione in onore dei SS. Medici Cosma e 
Damiano nel pomeriggio a cui seguirà in 
serata uno spettacolo mai avuto prima in 
provincia di Taranto: in piazza IV Novem-
bre si esibirà Maurizio Schweizer con il 
suo Adriano Celentano Tribute Show; il 
3 settembre invece, dopo la processione 
dell’Arcangelo Michele, alle 21, grande 
spettacolo pirotecnico a cura della Itria 
Fireworks, per la prima volta diretto da 
una donna, Valentina Olivieri; a seguire 
la piazza danzerà sulle note di Ligabue 

con la tribute band Libera Nos a Malo. 
«Una festa che dedichiamo a tutti i 

montemesolini – dichiara Michele Guida, 
presidente onorario del comitato festa – 
abbiamo voluto per loro uno spettacolo 
pirotecnico senza precedenti e uno show 
mai visto prima, due ore di musica sulle 
note di Celentano, con una tribute band 

uffi  ciale che va in tour in tutto il mondo. 
Ringraziamo la Polizia di Stato nella per-
sona del questore Massimo Gambino per 
averci onorato anche quest’anno della 
sua presenza accanto al nostro e loro San 
Michele. Attendiamo con emozione il 
prossimo fi ne settimana, per noi e per chi 
come noi ama la festa».
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irca 100 film in proiezione, 
un contest internazio-
nale con una giuria tutta 
al femminile, workshop 
con esperti del settore, 

escursioni, talkshow: dieci giorni di 
appuntamenti gratuiti. Torna la Mostra 
del Cinema di Taranto che, con la sua 
settima edizione, chiama a raccolta 
in Puglia le eccellenze dei Paesi che si 
affacciano sul Mare Nostrum. Il titolo del 
2023 è «Mediterraneo Uno +». La nuova 
edizione si terrà dal 5 al 9 e dal 12 al 16 
settembre tra la Città Vecchia di Taran-
to (Castello Aragonese, Ketos-Palazzo 
Amati e Conservatorio Paisiello) e l’Oasi 
dei Battendieri sulla Circummarpiccolo. 
Questi luoghi diventeranno sale cinema-
tografiche all’aperto e ospiteranno una 
serie di eventi. Direzione artistica del 
regista Mimmo Mongelli. 

La Mostra del Cinema di Taranto è or-
ganizzata da Levante International Film 
Festival-Mostra del Cinema di Taranto, 
realizzata nell’ambito dell’Apulia Cine-
festival Network 2023 con il sostegno di 
Regione Puglia e Apulia Film Commis-
sion e con la partecipazione del Comune 
di Taranto. 

Aumentano presenze, artisti, cineasti, 
pellicole, eventi. Da qui il «più» aggiun-
to al nome. Da Taranto una proposta 
culturale globale: professionisti di arte e 
cinema, la formazione giovanile in col-
laborazione con il liceo artistico V.Calò, 
il Dipartimento jonico dell’Università di 
Bari, le associazioni che si occupano di 
rifugiati. 

L’inaugurazione della MCT 23 si terrà 
martedì 5 settembre alle 18 al Ketos-Pa-
lazzo Amati con la mostra fotografica 
«Tramonti» del giornalista Salvatore 

Catapano. 
I FILM. Dal 5 al 9 saranno allestite due 

sale nel Castello Aragonese: lo schermo 
“Stelle” nella piazza d’Armi, per i film 
della rassegna “M-Sea” curata dall’avv.
Annalisa Adamo, esperta in temati-
che ambientali (proiezioni dalle 20 a 
mezzanotte) e lo schermo “Terra” nella 
Galleria Meridionale, per la rassegna 
“Xtraordinary” (proiezioni dalle 15 alle 
18). Si tratta di film fuori concorso. Dal 
12 al 15 il contest con montepremi da 
5.000 euro: lunghi, corti e documentari 
provenienti da tutto il Mediterraneo per 
la rassegna “Contemporary” nell’Oasi 
dei Battendieri, su due schermi: “Luna” 
e “Acqua” (proiezioni gratuite dalle 20 a 
mezzanotte). 

LA GIURIA. Sei donne del cinema, 
presenti durante la Mostra, valuteran-
no le pellicole in concorso. Si tratta 

Mostra Cinema Taranto
Mediterraneo al centro
Dal 5 al 16 settembre: eventi gratuiti in Città Vecchia
e Oasi Battendieri. Tra le ospiti, “Latifah” di Mare Fuori

C
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dell’attrice italo-etiope Liliana Mele (che 
interpreta Latifah nella fiction “Mare 
Fuori”), l’attrice greca Andriana Chalkidi, 
la produttrice francese Marie Agnely, la 
regista albanese Anila Varfi e le italiane 
Antonella Fattori (attrice di teatro e ci-
nema) e Marta Zani (scenografa). Inoltre 
verrà assegnato il premio speciale alla 
libertà di espressione, riservato ai film 
provenienti dall’Iran. 

INCONTRI, ARTE E NATURA. Con 
l’apporto del regista tunisino Habib 
Mestiri, responsabile area Sud Mediter-
raneo della MCT, istituzioni internazionali 
e attori culturali a confronto durante 
«Sensazioni Mediterranee» (8/9-Gal-
leria Meridionale) per gettare le basi 
per una cooperazione Italia-Tunisia in 
ambito cinematografico. Inoltre talk sul 
Mediterraneo, workshop dei mestieri 
del cinema, rappresentazioni teatrali e 
concerti. In ogni appuntamento all’Oasi 
dei Battendieri, visite guidate gratuite. 
Il programma completo con date, sedi e 
attività è consultabile su www.mostraci-
nemataranto.com e sui canali social della 
MCT. 

I COMMENTI. La nuova edizione è 
stata presentata nel Castello Aragonese 
da Mimmo Mongelli, direttore artistico 
MCT: «Il cinema può avvicinare popoli, 

idee, tradizioni, economie, visioni del 
presente e del futuro. Taranto è la città 
ideale per diventare sede di una tale 
proposta». Per il Comune di Taranto, l’as-
sessore alla risorsa mare Gianni Azzaro: 
«Mettere il Mediterraneo al centro di una 
riflessione culturale rispecchia l’orizzon-

te che abbiamo scelto di scrutare per in-
dividuare il racconto della nuova storia di 
Taranto». In rappresentanza del Coman-
dante del Comando Marittimo Sud Amm.
di Divisione Flavio Biaggi, il capitano di 
vascello Cosimo Viscardi: «Nell’era della 
comunicazione, dobbiamo approfon-
dire la conoscenza del Mediterraneo in 
tutte le sue dimensioni ed eventi come 
questo aiutano la conoscenza». Per il 
Dipartimento Jonico dell’Università di 
Bari, il prof. Giovanni Di Mauro e il prof. 
Nicolò Carnimeo: «Attraverso la cultura e 
la diffusione possiamo rinforzare l’intera 
offerta formativa sul territorio».

Patrocini: Ministero Cultura della Tuni-
sia, Provincia di Taranto, Marina Militare, 
Università di Bari-Dipartimento Jonico, 
Liceo artistico V.Calò, Conservatorio 
Paisiello, Jonian Dolphin Conservation, 
WWF Taranto, Rai Puglia, Accademia 
Belle Arti Bari, Associazione Alzaia, Asso-
ciazione Babele, Film TV, 7th Art Interna-
tional Agency, Bottega Vestita.
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S O L I D A R I E T À  E  S P E T T A C O L O

ue giornate indimenticabi-
li. Tra festa, incanto, solida-
rietà, musica, spettacolo.

Grottaglie ha vissuto un 
eccezionale doppio evento 

grazie al progetto “alesaracino”.
Ronn Moss, Pamela Camassa ed Elisa-

betta Gregoraci sono stati tra i prota-
gonisti della “due giorni” che si è svolta 
nella città delle ceramiche sabato 26 e 
domenica 27 agosto per l’inaugurazione 
dell’Iconic Space dall’avvocato e impren-
ditore Alessandro Saracino, presidente 
Fimpi, Federazione di piccole e medie 
imprese della settore sanitario.

Il primo appuntamento si è svolto 
sabato 26 agosto alle ore 21,30 con il 
concerto dell’attore e cantante america-
no Ronn Moss, l’indimenticato Ridge di 
“Beautiful”: piazza Regina Margherita, 
gremita di cittadini e turisti, ha rappre-
sentato uno scenario perfetto per la 
serata musicale condotta dall’attrice e 
noto personaggio televisivo, Pamela 
Camassa. Alla fine selfie e foto ricordo 
per tutti.

Nel giorno seguente, domenica 27 
agosto, il clou dell’evento: un fantastico 
party si è tenuto presso la Cooperativa 
New Dreams Oltreamici, con la presen-
tazione di una linea di vini e prodotti di 
eccellenza pugliese a firma e logo “ale-
saracino”. Allo stesso tempo è stato inau-
gurato un “Iconic space”, in cui è partita 
una nuova attività di degustazione vini 
ed olio evo, nonché una  esposizione di 

mobili ed oggetti di pregio per la casa 
e un art gallery di artigianato pugliese: 
tutte le iniziative prevedono il coinvol-
gimento anche lavorativo dei ragazzi 
disabili ospiti della cooperativa “New 
Dreams – Oltreamici”, presieduta da 
Sara Sardano. Una formula commerciale 
e sociale che ha come obiettivo quello 
dell’integrazione di ragazzi con disabilità 
nel mondo del lavoro.

Madrina dell’iniziativa è stata la con-
duttrice televisiva Elisabetta Gregoraci, 
che “ancora una volta – ha dichiarato 
Alessandro Saracino – ha dimostrato 
la sua grande sensibilità nel mettere la 
propria popolarità al servizio di cause 
dell’importante valenza sociale. Un’em-
patia per la quale sono fortemente grato 
anche a Ronn Moss e Pamela Camassa 

che sono stati presenti anche nella 
seconda giornata. I disabili sono i prota-
gonisti della nostra iniziativa: abbiamo 
lanciato questa linea di vini di eccellente 
qualità. Un progetto che abbiamo ideato 
tre anni fa su cui abbiamo lavorato con 
grande dedizione per realizzare un vino 
rosso e un rosato che faranno parlare il 
mondo intero».

«Gli ospiti diversamente abili del-
la nostra cooperativa – sottolinea la 
presidente Sara Sardano – avranno la 
possibilità di vivere in primo piano tutte 
le iniziative del progetto “alesaracino”, 
anche quelle “mondane”. Parteciperanno 
ad un percorso di integrazione, affiancati 
dagli esperti e dagli educatori

Hanno partecipato anche il senatore 
Ignazio Zullo, il sindaco di Grottaglie Ciro 

di LEO SPALLUTO

“alesaracino”
due sere indimenticabili
Presentato il progetto legato al vino e alla solidarietà, 
con i diversabili protagonisti. Ospiti d’onore Elisabetta 
Gregoraci, Pamela Camassa e Ronn Moss

D

da sinistra Pamela Camassa, Ronn Moss, Elisabetta Gregoraci,
Sara Sardano, Alessandro Saracino
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D’Alò e il presidente della BCC San Mar-
zano Emanuele di Palma e, a sorpresa, 
Francesco Monte, star tarantina della tv 
e protagonista di una recente edizione di 
“Tale e quale” su Rai 1.

Elisabetta Gregoraci ha sottolineato 
la bellezza dell’iniziativa organizzata da 
Alessandro Saracino. «Sono grata ad 
Alessandro e Sara per avermi invitata. 
Sono stata orgogliosa – afferma – di stare 
vicino a ragazzi davvero splendidi che 
mi hanno trasmesso tanta gioia, allegria, 
voglia di vivere e affetto. Queste serate 
danno valore a quello che facciamo come 
artisti. Sono situazioni “belle belle belle” 
come ho scritto sulle mie pagine social».

Trascinante l’entusiasmo di Pamela Ca-
massa. «Sono onorata di aver partecipa-
to. Ho conosciuto due persone davvero 
speciali – spiega – Alessandro e Sara , 
attente al prossimo. Hanno un gran cuo-
re e ne saranno sicuramente ripagate. I 

ragazzi della cooperativa sono eccezio-
nali: abbiamo ballato insieme e ci siamo 
divertiti. Bisogna prendere esempio dal 
loro modo di guardare al futuro».

In basso Ronn Moss con la moglie e Alessandro Saracino.
A sinistra l’Iconic space con la mostra di mobili antichi. 

In basso a sinistra Saracino e Sardano, a destra Moss in concerto
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

TAFURO, MOGAVERO E I SALAMELECCHI
Se viaggiate lungo le rive dello Jonio da Taranto a Callipoli 

noterete qualcosa di particolare: Non ci sono paesi o centri 
storici sul mare. Nello specifi co sono tutti qualche chilometro 
all’interno, preferibilmente in posizione elevata e al posto delle 
abitazioni, lungo la costa, abbiamo tutta una lunga serie di tor-
ri di avvistamento. Il motivo è semplice e noto ai più e portava, 
a seconda del periodo, il nome di saraceni, mori, turchi ecc. A 

partire dal VII secolo i fedeli della nuova religione nata in Ara-
bia, iniziarono una serie di massicce campagne di espansione 
prima in Africa e medio Oriente, poi in Europa. Nello Specifi co 
divennero emirati la penisola iberica (una presenza, quella 
musulmana, durata quasi 800 anni) e, più importante per noi, 
la Sicilia. Ma nella penisola Salentina due città divennero basi 
saracene per qualche decennio: Taranto, per 40 anni e Brindisi 

per qualche decennio più a lungo. I due porti naturali 
divennero essenziali per lanciare razzie in maniera 
più sistematica ed effi  cace oltra a permettere agli 
invasori di controllare il commercio verso oriente. 
Mentre in Sicilia l’impatto nella cultura e nella lingua 
fu abbastanza signifi cativo grazie ad una presenza 
massiccia di musulmani sull’isola (poi cacciati nel 
periodo svevo), dalle nostre parti l’impronta lasciata 
fu ben più esigua. Ma nonostante questo, tra termini 
dialettali come salamelicche, per indicare degli ecces-
sivi convenevoli, e quelli tipici di quasi tutte le lingue 
romanze come zucchero, scirocco e tantissimi altri, 
arrivarono anche in Terra d’Otranto, verosimilmente 
dalla Sicilia, molti cognomi di origine araba come 
Tafuro (taifuri, scodellaio), Mogavero (al-mugavir, 
guerriero), Muscettola (musjid, moschea), Maraff a
(mu-arraff , liberto), Morabito (murabit, eremita) e 
Salamac (salam, pace). Dubbiosi Saladino/Sala-
tino: più che ad un riferimento al noto nome arabo 
Saladino, potrebbe essere una lettura del termine 
greco salantino, cioè salentino.
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U
n binomio perfetto che continua 
a dare grandi risultati: sport e 
solidarietà.
La dimostrazione è il torneo di 
Padel Niente Ferma il Rosa, giunto 
alla sua seconda edizione estiva, 
organizzato dalla Pink Ambassa-
dor di Taranto della Fondazione 

Umberto Veronesi, Simona Ceglie.
<<Il progetto Pink Ambassador, nato nel 
2014 e giunto alla sua nona edizione, 
- spiega Simona Ceglie - prevede tra i 
compiti delle “Pink” sparse in 20 città in 
Italia quello di sostenere concretamente 
la ricerca sui tumori femminili e promuo-
vere l’importanza della prevenzione>>.
L’intero ricavato delle iscrizioni è stato 
devoluto in beneficenza a sostegno della 
Fondazione Umberto Veronesi per la ri-
cerca sui tumori femminili e anche grazie 
alla lotteria a premi e agli sponsor che 
sono stati vicini al torneo, si è raggiunta 
la somma di 2085€.
Il torneo di doppio femminile giallo A+B 
si è disputato sui nuovissimi quattro 
campi del “Fabs Padel Center” a San 
Giorgio Ionico, di proprietà dei fratelli 
Fabbiano.
48 giocatrici hanno colorato i campi 
di rosa, creando un’atmosfera unica 
fatta di amicizia, sorrisi, divertimento, 
grandi emozioni e solidarietà, con tanti 
amici che hanno riempito gli spalti della 

struttura.
Sono state giocate 33 partite, tra gironi e 
tabellone principale, e alla fine, ad avere 
la meglio sono state Nausicaa Pesari in 
coppia con Alessandra Viesti che hanno 
vinto il torneo battendo 6-2 Alessandra 
Fanizza e Daniela Solito.
Al terzo e quarto posto di si sono classifi-
cate Valentini-Tasso e Santini C.-De Pace.
Un ringraziamento particolare va ai 
tantissimi sponsor che hanno sostenuto 
il torneo:

Main Sponsor Il Principe Multiservizi, 
Sponsor Tecnico Shopping Sport-King 
Padel e poi Mail Boxes, D’Addario Case, 
Da Mò, Edelweiss vivaio, ANTO Concept 
Restaurant, Canneto Beach, Eden Bar, 
Raciti Traslochi, MGM Casa, Fisio Elite, 
Cocoa Bar, Conte pescheria, Officine 
Grafiche, Gispy light, Sebastio 1910, Sui-
te 54, Crazy Beauty, L’Infornata Pizzeria.
Anche questa volta a vincere è stata la 
beneficenza e l’amicizia tutta in rosa.

“NIENTE FERMA IL ROSA”
Raccolti 2085 euro e 48 giocatrici in campo
per la ricerca sui tumori femminili

SPORT > PADEL
Simona Ceglie Pink Ambassador
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I
l mese del debutto. Settembre è 
ormai cominciato e la New Basket 
Brindisi si avvicina al periodo delle 
gare che contano.
La nuova stagione sportiva per la 
Happy Casa Brindisi di Legabasket 
Serie A verrà inaugurata in occasione 
del turno infrasettimanale di merco-

ledì 4 ottobre, al PalaPentassuglia contro 
Reggio Emilia, scelta necessaria poiché 
la squadra biancoazzurra parteciperà dal 
25 settembre al 1 ottobre al Qualifi cation 
Round BCL in Turchia. Turni casalinghi 
in occasione delle festività (23 dicem-
bre con Scafati, 7 gennaio con Brescia 
e 30 marzo con Sassari), mentre sarà la 
doppia sfi da con la Germani Brescia a 
chiudere il calendario di andata e ritorno 
della regular season.
Da mercoledì 14 a domenica 18 febbraio 
2024 le migliori 8 squadre al termine al 
termine del girone di andata si 
sfi deranno nella Frecciarossa Fi-
nal Eight che assegnerà la Coppa 
Italia.  Resta immutato il format 
di quarti e semifi nali dei playoff  
scudetto che si disputeranno 
al meglio delle 5 gare mentre 
è cambiato il format delle LBA 
Finals che da quest’anno non si 
disputerà più al meglio delle 7 
gare ma al meglio delle 5 gare.
In questa stagione è prevista una 
sola fi nestra dedicata alla attività 
delle Nazionali, in programma 
a fi ne febbraio dopo la Freccia-
rossa Final Eight. dal 19 al 27 
febbraio con le gare valide per 
le qualifi cazioni ai campionati 
europei del 2025.

Queste, invece, le gare previste nel pre-
campionato:
• 8/9 settembre trofeo “Dalla Riva Spor-
tfl oors” a Cavallino Treporti
• 8 settembre Happy Casa Brindisi-Nutri-
bullet Treviso ore 17:00
• 9 settembre Happy Casa Brindisi vs 
Umana Reyer Venezia/Openjobmetis 
Varese

Presentazione squadra (data da defi nire)

• 15/16/17 settembre – ‘XII Memorial 
Elio Pentassuglia – Happy Casa Cup’ a 
Brindisi, PalaPentassuglia
• 15 settembre Happy Casa Brindisi-Gevi 
Napoli ore 20:30
• 16 settembre Gevi Napoli-Falco Szom-
bathely (UNG) ore 18:00
• 17 settembre Happy Casa Brindisi- Fal-

co Szombathely (UNG) ore 18:00
• 20 settembre amichevole Vs 
Scafati (sede da defi nire).

Completato, infi ne, il roster di 
prima squadra: Happy Casa Brin-
disi comunica di aver ingaggiato 
Xavier Sneed, ala statunitense 
di 196 centimetri, protagonista 
nell’ultima stagione tra G-League 
e NBA con la franchigia degli 
Charlotte Hornets.

Il commento del direttore spor-
tivo Leo De Rycke: Per l’atleta 
classe 1997 si tratta della prima 
esperienza in Europa, dopo aver 
trascorso le ultime stagioni fi r-
mando diversi contratti NBA.

Dall’8 settembre le amichevoli precampionato,
dal 25 il Qualifi cation Round BCL. Xavier Sneed completa il roster

HAPPY CASA BRINDISI,
IL MESE DEL DEBUTTO
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“I
nsieme a… Nuje!”. A un mese 
dall’inizio del primo cam-
pionato di serie B Nazionale 
il CJ Basket Taranto dà il via 
alla tanto attesa campagna 
abbonamenti 2023/24 con un 
nuovo slogan. Sarà una sta-
gione cruciale per tanti versi, a 

cominciare dall’imminente compleanno 
del sodalizio rossoblù che proprio il pros-
simo anno, nel 2024, compirà 50 anni di 
vita. Un evento da festeggiare lungo una 
stagione che il CJ farà di tutto perché sia 
piena di soddisfazioni sul campo e fuori. 
Mai come in questa annata che segna an-
che il ritorno al PalaMazzola, grande pal-
coscenico che ben si sposa con la serie B 
Nazionale, il CJ Basket Taranto chiede ai 
tifosi, alla città e al territorio di riempire 
gli spalti del palazzetto di via Venezia. 
Per farlo è stata varata una campagna 
abbonamenti con prezzi abbordabili e 
contrassegnata dai colori per non perde-
re nemmeno un possesso delle 17 partite 
casalinghe che vedranno impegnati gli 
uomini di coach Cottignoli.. 
• BLU Abbonamento regular season 
€ 95,00
• RED Abbonamento regular season 
donne ed under 22 € 55,00
• WHITE Abbonamento regular sea-
son Family blu+red € 130,00
Ma la grande novità della stagione è rap-
presentata dalla possibilità di sottoscri-
vere l’abbonamento ad un prezzo ribas-
sato alla piattaforma LNP Pass per vedere 
tutte le partite del campionato di serie 
A2 e B Nazionale, comprese ovviamente 
quelle del CJ. Si chiama abbonamento 
orange, ad un costo di 60 euro. Ma non 
fi nisce qui, il CJ Taranto ha fatto qualcosa 
in più: lo streaming in combinazione con 
abbonamento blu, red e white costa 50 
invece che 60.

Per potersi abbonare è a disposizione il 
link: 
https://docs.google.com/forms/

d/e/1FAIpQLScloilBiELWvL3hRdSE0Gj-
GRVCwz9lww6LjSbqURUT6WMz_3g/
viewform?usp=pp_url

Prezzi abbordabili per il primo campionato di B nazionale
sul parquet del PalaMazzola

CJ TARANTO, AL VIA
LA CAMPAGNA ABBONAMENTI
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L
a Grande Avventura è cominciata. 
Percorrendo quella strada voluta da 
tutta la città che si chiama Serie B 
Nazionale. 
La società della Nuovi Orizzonti Ta-
ranto ha riavviato i motori. Lunedì 28 
Agosto è iniziata la stagione “ufficiale” 
agli ordini di coach Orlando: al via la 

preparazione in vista del prossimo campio-
nato. 
Le porte del PalaMazzola si sono aperte 
per consentire a tutti i tifosi di assistere alla 
seduta di allenamento, facendo sentire alla 
squadra tutto il proprio calore. 
Un’iniziativa voluta fortemente dalla diri-
genza ionica. 
E’ stata l’occasione per abbracciare i nuovi 
volti che andranno a comporre l’organico 
a disposizione del sodalizio ionico e le 
conferme della stagione passata che hanno 
raggiunto l’importante traguardo della 
finale play-off. 
Nel contempo, la società della Nuovi 
Orizzonti Taranto, comunica che lo staff 
tecnico che coadiuverà coach Orlando in 
questa stagione, sarà composto da Mimmo 
Calviello con il ruolo di assistente e dal 
dott. Pierpaolo Songia come preparatore 

atletico.
Si intensifica, intanto, la collaborazione tra 
Dinamo-Nuovi Orizzonti e Virtus Support.
  Significativo ed importante l’utilizzo in 
comune di coachvOrlando che, dopo la B 
femminile e l’U19 e 17 con la Dinamo (con 
l’aiuto di Mimmo Calviello di provenienza 
Virtus), allenerà anche U15 della Support 
con la collaborazione di Roberta Stola, isti-
tuzione del minibasket Virtus/Support.
Programmi condivisi che evitano ogni 
protagonismo ed interesse privato e mirano 
non solo al prestigio per il basket femminile 
ma anche ad ampliare la platea delle prati-
canti in rosa, con la collaborazione, si spera, 
anche di altre realtà, locali e non, alle quali 
si chiederà di condividere il programma.

È partita la preparazione in vista del campionato di serie B nazionale

NUOVI ORIZZONTI, INIZIATA
LA GRANDE AVVENTURA
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Attesa spasmodica per l’esordio in campionato
degli jonici domenica 3 settembre contro il Foggia

TUTTA TARANTO
ATTENDE IL TARANTO

T
utta Taranto attende il Taranto. 
Un conto alla rovescia di cui si era 
persa la memoria. Un’intera città 
infi ammata dalla passione per la 
sua squadra di calcio. In attesa 
del debutto serale di domenica 
3 settembre contro il Foggia. Un 
derby tra le mura di casa tanto per 

cominciare. Bellissimo.
Non accadeva da tempo. Immemore. 
Sensazioni dimenticate che sembravano 
destinate a non tornare. Ma dopo il  buon 
campionato disputato dai rossoblù sotto 
la guida di Eziolino Capuano, giocato 
nel quasi deserto dello Iacovone, tutti i 

tasselli si sono magicamente ricomposti.
L’allargamento delle competenze di 
mister Capuano nella veste anche di ma-
nager sul mercato è stato il passo. Che 
ha aperto una campagna acquisti, sulla 
carta, tanto sontuosa quanto oculata 
condotta dal presidente Massimo Giove 
e da Eziolino in grande spolvero.
Sono arrivati calciatori di indubbio spes-
sore come la punta Cianci, i centrocam-
pisti Calvano e Zonta, l’esterno Bonetti 
dalla Juventus Next Gen, l’attaccante 
Kanoute. E poi le ultime due ciliegine 
sulla torta: Orlando e Fiorini.
Francesco Orlando, tarantino doc ha 

fi rmato sino al 30 giugno 2024.
Classe 1996, Orlando è un attaccante 
cresciuto nelle giovanili del Vicenza. 
Dopo un campionato disputato in Serie 
D con il Chieti, nella stagione 2015/16 
arriva l’esordio tra i professionisti con la 
Maceratese. L’anno successivo torna a 
Vicenza per giocare in serie B. Sempre in 
cadetteria, nell’annata 2017/18, veste la 
maglia della Salernitana. Con i granata 
disputa anche la stagione successiva. 
Nell’estate del 2019 arriva il ritorno in 
serie C con la Sambenedettese e l’anno 
dopo si trasferisce alla Juve Stabia. Torna 
ancora una volta in Serie B nella stagione 

degli jonici domenica 3 settembre contro il Foggia
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2021/22 con l’Alessandria. Nell’ul-
tima annata ha vestito la maglia 
del Siena. Un calciatore di livello 
assoluto, un’altra gemma messa a 
disposizione. Marco Fiorani, classe 
2002, è un forte centrocampista di 
proprietà dell’Ascoli che ha dispu-
tato l’ultima stagione a Messina 
interamente da titolare (34 presen-
ze). Un tassello fondamentale per 
raff orzare il parco under l’ennesi-
mo elemento di spessore di una 
campagna acqusti dalla pagella 
altissima.
La città ha risposto. Nel migliore 
dei modi. La tifoseria ancor di più: 
annullando lo sciopero e invitando 
tutti a tornare sugli spalti dello 
stadio Iacovone.
Taranto e il Taranto si sono ritrovati. 
Complici e protagonisti di una 
passione indissolubile.  I rossoblù 
aff rontano la nuova serie C con il 
desiderio di sorprendere. Di diver-
tirsi, di tornare a nutrire pensieri 
ambiziosi.  Sembra l’anno giusto…
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U
n nuovo campionato, una nuova 
pagina, il modo più antico per 
aff rontarla: con lo spirito più “au-
tentico” della Virtus Francavilla.
L’ottava stagione in serie C della 
compagine degli Imperiali inizia 
nel segno di un’autentica rivolu-
zione. Che rappresenta, al tempo 

stesso, una restaurazione: la “grandeur” 
vissuta all’inizio della scorsa stagione, 
tanto dispendiosa quanto poco profi cua, 
è stata accantonata in fretta.
Il presidente Magrì, sapientemente, è 
tornato sui suoi passi puntando sulla 
valorizzazione dei giovani (con qualche 
“tocco” di esperienZA e su uno spirito 
guerriero: è nato così anche l’ingaggio di 
Alberto Villa per la panchina della prima 
squadra. Un passato da bomber in bian-
cazzurro, un presente da allenatore ricco 
di motivazioni e voglia di aff ermarsi. Le 
stesse caratteristiche mostrate da Angelo 
Antonazzo, tornato a recitare da direttore 
sportivo “unico” dopo il nuovo arriveder-
ci di Domenico Fracchiolla, ancora una 
volta a Lecco dove guida, dalla stanza dei 
bottoni, la compagine neopromossa in B.
La nuova Virtus Francavilla punta sull’e-
sperienza del 31enne Francesco Forte tra 
i pali, su centrali di esperienza come i neo 
acquisti Gavazzi e Accardi, su un cen-
trocampo abbastanza simile alla scorsa 
stagione, su un attacco del tutto nuovo 
con la freschezza di Gabriele Artistico, 
l’esperienza di Alessandro Polidori e il 
talento dell’ultimo arrivo Diego Zuppel, 
prelevato dallo Spezia ma cresciuto nel 
settore giovanile del Perugia.
Carne e cuocere ce n’è tanta, il Francavil-
la dovrà trovare subito una nuova identi-
tà tecnico-tattica per partire dai blocchi 
rapidamente e conquistare punti.
Anche perché l’avvio disegnato dal 

calendario è tutt’altro che semplice: si 
parte domenica 3 in serale (ore 20.45) 
davanti al pubblico amico della Nuo-
varredo Arena per aff rontare un Picerno 

sempre pericoloso. 
Lunedì 11 spazio al Monday Night in tra-
sferta con il Benevento, ruzzolato dalla 
serie A alla C in appena due stagioni e 
voglioso di riscatto. Alla terza, domenica 
17, un’altra grande come il Crotone. Per 
non parlare della infrasettimanale di gio-
vedì 21 allo “Zaccheria” contro il Foggia 
del presidente Canonico, sempre di sera.
Poi ci sarà un doppio turno casalingo che 
servirà a respirare e a mettere fi eno in 
cascina contro Messina e Giugliano.
Tutto pronto, insomma, con le ultime 
schermaglie di mercato che hanno 
tenuto banco nella settimana appena 
trascorsa. Per fortuna adesso il mercato è 
chiuso: il campo torna ad essere padrone 
assoluto.
La Virtus non fa proclami e aff ronta con 
curiosità la serie C di quest’anno: la sen-
sazione è quella di sempre, nulla sembra 
precluso. Un passo alla volta.

Gara d’esordio alla Nuovarredo Arena contro il forte Picerno

VIRTUS FRANCAVILLA,
DEBUTTO “TOSTO”






